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tn8«vzloni di avvisi la quarta pagina cent. »5 alla linea por la prlraa 
pubblicazione, cent. ,*0 per le successive. La linea sarà compo* 

«a ^a 35 lettere siano interpunzioni, spazi in, coì-attore dì testìjjo 
ArUcoM comunicati cent. 1® la linea. 
Kott ti tlenjBonto degli articoli anonimi, e sì respìngono lettere non ' 
«ìKiSrcaté. 
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teya esser C8ittsa di conseguenke retra dinanzi allo coaaegueazel DIARIO POLITICO 

Padova, ^ oU\ 
Non annoleremo i lettori tacendo 

sfilare sotto i loro occhi tutte le di
cerie eparse,, intorno r ai progetti del 
Tcinìatri italiani, sia in materia dì 
imposte, sia la materia di ammini
strazione. Se ne Bon. dette tante à 
qutist' ora e di tutti ì calori, che, pet 
farne r esame, sia pur brero, ad »na 
adJ'itics,̂  ce ne vorrebbe troppo del 
Umj^Oy e le proporrioni di un gioî  
naie sarebbero inferiori al bisogno. 

Ì)'allrondeÌ lettori possono star 
' certi cbe di iutte quelle riforme, onde 

5 !a stampa ufficiosa Mt xlmpinzatìdo le 
Eué colonne, pothlssime avranno l'o-

procedera ad una pronfa e severa 
investigazione sugli autori delle ul
time stragi, e senza trarne una ine-

' esorabile vendetta. * 
Forae soltanto dopo di questa gli 

inglesi adotteranno II partito, di cui 
parla U Times, di rinunziare ali' an-
neaaìone, come quella, ohe può esser 
causa di perenni fastidii, contentan
dosi di prendere serie garanzie mili
tari ed economiche per il ft^tttrt^. 

GL'llORREGGlBILl ! 
' « f . ^ * ' - q f r — • ^ - ^ . ^ ^wiM-/^ 

'^ffiitti, ma non ancora oom-
pletacqieiile soopaggiatì» piar la 

nere della discussione alla riapertura j infelici condizioni dellMialia in 

BnanJl&ri, per provocare dal mini-
Bttro qualche spiegazione, che ci sem
bra iDdispcDSabìle, sulla politica este
ra, e per riaolvere in qualche modo 
l'altra questione ardente della pub
blica sicurezza, ridotta ormai a con-
dizióni vergognose, insopportabili. } \ 

« » .1 

Anche in fatto di polìtica estera 
poverissitra è la cronaca d'oggi, che 
si ridice alle considerazioni retrospet 
tive della stampa tulla visita di Bi-
Hmark ai Vienna, e sulle voci corse 
di: un- prossimo, (?oUoqnip, fijiie^of'^-
schaiiofr e il canceìliere germanico. 

Quésta'voce, registrata per la ^^ , 
ma volta dal Times, viene ora smen
tita dair Allsemchxe Zeituì^g, foglio 
in condizione, di eBsero bene infpr-̂  

colo motivab dalla putHicaKÌó-
ne del Lihro Verde, dicevamo 
che non tanto e* impensieriva 
l'umiliazione patita, ^aaato il 
timore che, i governane., mp-
strsndosene indifferenti e i in-
sensibili, ricadessero un'altra vo i ' 
ta negli stes ai errori. E, spe-
tando in Bn risveglio della co
scienza publìlica, oi confortava 
il pensferc, che ciò non potesse 
:avyenìre,..„, •ff»-̂ >.sfc,,,̂ „.,̂ , -̂ ^ ,̂ 
r Oggidì quel conforto ci viene 

meno, inon per q!̂ ^̂ ^̂ ® ^**°^°^ 
iueidontc, che sia sp}l^iato sul 

mato. Quel, foglio non solo smentisca terreno delle atesse-Mes, ma per' 
il colkquio, ma soggiunge che Gort- ,» i„n„rrpac.ilnlità..' d«ìla nnak 
acbakoff non.lascierà punto Eadea-
BaiJen, ffia vi resterà fino alia Qne 
di novembre. ' , 

< > 
* . 

r J-

La stampa . fratcese si occupa con' 
una certa diffusione dei banchetti le-
8itijnjisti,̂ evi>ìù ancora del contegno 
tenuto dai governo riguardo ai me
desimi, e riguardo alle manifestazióni 
ed ai voti fatti pubblicamente, dai fe-̂ . 
gusci di Enrico Y per la ristorazione 
della Monarchia di'dirltto divino. > 

Il goverjao repubblicano non, se n* è 
Impicciato^ e ha lasciato fare, atti
randosi addosso;i'falmìnl dol radica
lismo autoritario, e gU elogi sarqa-
Btìcl degli altri, partiti conservatori, 
che, in nome della libertà^ doman
dano naturalmente Io stesso tratta
mento, per sé itedesiml, usato verso 

| i legittmisti. : • r . . ' 
È però certo che se domani, o quan

do che sia, la falange napoleonica, 
che, fra i partiti monarchici, è la più 
numerosa, si pensasse di ripetere, 
per proprio conto, le dimostrazioni 
fatte dai legittimisti, senza incontrare. 
Wcun impedimento, V opportunismo, 
che comanda à'bacchetta, si erigereb
be Ecandalezzato,^:adottando. qualche 
misura arbitraria, e invocando il ;di-
ritto, che ha il governo; di difendersi. 

la chiave dtl segreto .sta iji eliti 
§1 che i legittimisti non sono tEmuti, e 

i bonapartisti fanno ancora paura. 

io. 

r -.•! ' 

Clli ultimi dispacci daU^Afgsnist&B 
erano assai'cùnfortanti per il' gover
nò ìnèlese^ l a màrcia delle-truppe 

: vìctìreaii sopra Kabul prosegue ormai 
senza ostacoli, e. H generalo Roberta 
calcolava dì trovarsi iter il cinque 
corrente dinanzi alla porto dì quell» 
eaplt»le. ; 

Generalmente si suppone che ;gM 
afgani non la difead«ranu0j,iO ckele 
truppe inglesi potranno farvi il loro 
ingresso senxa sagriflzi. Una volt* 

r incorreggibilità,'della quale 
glì^ uiamini dì sinistra ci offrono 
saggio in un, altro,care pò, ch*à 
quel campo, per ^ V Italia t ^ t o 
BpìnoBo, delU finanza^ 

Noi siamo in mWó degVin-
correggibili ; e so lo stesso viz 
eh* essi dimostrano in materia 
€nanzìarÌ8, lo avranno anche in 
politica estera, dobbiamo, dire 
con sommo rammarico, che non 
vi è mezzo dì Salute per noi aè 
pòi* r u n a , né per l'alfrà, e che 
ai corre dritti dritti al precipì
zio 6 alla rovina. 

Noi siamo in mano degl ' ia-
corregglbili ; e lo prova ifappo 
cbiarameLte il fatto, che, nelU 
stessa giorno^ in cui, un mini
stro di finanza, pia coscienzioso, 
e meno curante del partito, che 
dell* interesse del paese, sorge 
imperterrito a dire la veritS, é 
a mistiì'àra tutta la l à r g h e À del
lo strappo, che la politica finan
ziaria d;ssennata dì questi «Iti
mi anni produsse nel bilàncio 
deMo Stato, gì* ìneorreggittìU del 
parUto,,wMi .tì'ey.Weazarmiio-
Yono air.aomo, uscito dalle loro 
file, la più aspra gnerrà^ è gli 
fanno una colpa di quella fran-
chezza, di cui essi non al sono 
sentiti, e non si semitono capaci. 

Lo incolpano ài essersi af
frettato a dire la ferità, non ap
pena fu pOsttogtUa ditezìone d^la 
finanza, quando il tacere più pi-

tristi td , irroparabilis qudia, più 
che tutte, di andare incontro a 
teitìpi gròssi Colisi finanza diebr-
dinata. ,, . 

'Es s i non sono in caRO di oa-
tàté, ù nou Io vogliono, che ì*o-
norevoje Grimaldi, avendo par
lato chiaro «uUo s<aÌQ M ' a fi
nanza, fece opera, non solo da 
'onesto finanziere, ma dii' buon. 

Si pensassero almoao dì suf
fragare M loro- buòni cóòtìfglV 
coi Ibro sagaci Buggerìmetiti, 
.gli studi, che va facendo, e tutti 
gli sforzi, ch$ va tentando U 
ministro per migliorare le eoÀ-, 
dizioni co6ì deteriorate della fl-^ 
nauza ; Eòa non vi è alotìno, I 
cercarlo col lantettóiidi/ftd, gli 
smioi politici del.,mintsterq, che 
sappia escogitare qualche cesa 
dì' oppòìtiino, e' che non ricada 
sempre nelle stesse fatuità e nei 
gli stessi errori., ; : / • 

Rinunziare alla poesia finan
ziarla della ìBÌDistrg, che ^òsa;,il 
sao tripode suÙ* abolizione delle 
imposte? Oibò! 'Netàeno-qper 
soeao. Introdurre nuove impo-
ste! od .accrescere le veconiel 
Ciò è pericoloso nelle ooadizioni 
«tiual', e couv:eDe prender tem-

prmai dimostrate, delie, sua fa-
tali abarrazìoni. 

Arrestare i l paese sa questa 
china, prima che là dìsctìndà 
tut ta intera, è una necessità ur
gente, ineluttabUe : noi credia
mo ohe 1* additar© questa neces
sità sia un dovere per ciascuco, 
eh^, scevro ^a ogni qpî ^sidera^ 
zione di partito, si preoccupi 
soltanto del pubblico bene; 
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gnatamcnte una delle prÌK\e (fel Regno, 
com*è per reimo quella di Genova? 

li colonnello gariiialdino Temaìo fu 
;«n" lìh liWòn soldato e pairìotla. 3les-
sina Ì'inv;ò deputato alla C^mara per 
pa rimedile . legislature, finché il terzo 
ministeroEeprelis dì recente gli schiuse 
le porle del Stnalo. Ma l'on ,̂ Tamaio 
n on 'tbbe mai nella Camera lina grande 
autorità, sìa coroe uomo politico che 
co me uomo di dottrina e ,pratica ara-
Ri ÌDÌ5trativa." NesEuno srciltnfti farlo 
passare per un aquila e ntramenoper 
un aquilollQ. Durame il primo ministerp 
Depretìs, il .Nìcotera pensò fare del-
.l'osor. Tamaio il direttore deii'umcio 
della stampa che egli,voleva impian-
jja^ej?! palazzo Brascin'.Àitora il nome 
dell'cricr Tamaiosi presió ad uiia di-
fi cossiojje vera, neiJâ ŝtijnipa, la quale 

ie*sfgucnti informazionf da Vienna, c^e 
non sappiamo quàl fede'merìiino, quan' 
tunque il suddetto giorRale ne garan
tisca l'esattezza. Noi lo riproduciamo a 
titolo di cronaca, rspeuand', intornOa 
questi fatlì, maggiori ragguagli Siamo 
certi però chP,.,com\]nqàe! stiano !e cose, 
il generale dì Rcbilani perfetto gènìì-
luomo e lutt'altro che nuovo alle con
suetudini diplomatiche, avrà tenuto la 
condotta che dallo consuetudini stesse 
gli era dettata. 

Kd ora ecco le notizie 'Viennesi dei 
Oaiihis: 

* I nostri circoli diptomatlci, scrivono 
da Vienna al Gauiois, furono per un 
momento commossi da un incidente che 
qui avvenne e che sì riduce ad una 
aempliee,questione di.etic^elia. 

All'arrivo del prinL'ipo Bìsmonk, gli 
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elle si limitino ad (^uparla, sèi^a, per u» p^^o quella verità fo -
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poi! £i prender tempo.... mta,nt> 
cce u disavanzo non solo ha 
battuto alle porte, ma sì è già 
internato nei visceri del bilan
cio. Meglio votar nuove spese, 
poiché i flcanzi^eri dolla sinistra 
tengono in mano un segreto, che 
à tùl^i i m;ortali non sarebbe 
dato di penetr^ire, se i sacerdoti 
dtl tempio progressista non sì 
fossero già incaricati di rive
larlo. 

uu segreto meraviglioso, 
ohe unisce al pregio della novità, 
quello di una setepticìtà pi^odi-
giosai? 

-Dateci della carta e un tor-
chìo, e il diisavaEzo è bello e 
scomparso; o da «pareggiati, qua
li aiamp, diventeremo in poche 
ore pareggiati come prima. 

Non piÈi tardi di ieri hn fo-
glio prcgresaista saggarìya co
me il rimedio migliore per co
prire il disavanzo del 1880 re
missione dì nuovi tìtoli della 
rendita puhblìc^, aenzî ^ tener 
conto di tutti grinconveniejiti 
gravissimi, cui può dar luogo il 
toccare (Questo'tas^o, I mconve-^ 
Udiente sopratuito, per non dire 
di altri, della seria perturhazjo'^ 
ìlè^ che ne deriverebbe al mèr-
daW,^^e! quindi del danno a tanti 
interessi privati. / ì 

'Non è la prima volta che 
proposta di questo genere fanno 
capolino nei progfetti finanziari 
della sinistra ; il o^e prova che 
essa é incorreggibile, né si àr-

, Sfrivcno alle Gasseìia iVIlaìini-, ' 
' * Rumaci oUolre., 

Si ritténde non senza qualche preoc-
*̂ fcoi302iCBe il tanto armanziato movi-

Tvano di alcuni prefetti. H movimento 
è î reparatò, se non deJifcér;ììo. Solle 
nomine e sulle Jràsiòraziòni dei prè-
fetii delibera if Consìglio dei ministî « 
fea ben si sa come ipcr òrdihàrìò si 
prendano qdèyi'é' deliberazioniv Non. 
sema motivo, di esse si fa respòpsa-
bile 'parhcobrmenté il ministro ̂ 1 - , 
l'interno, perchè 6 lui cheMe propone 
è Je fa accettare dai suoi epiloghi di 
'Gabinetto. ^ • • ''^-' .. .n.'-..î > ,.:-(.,: , , 

Si mantenne,flnoirairseèi'eto sul, 
progettato movimento' prefettizio ; ijia, 
non tanto che non ne trapelasse qual
che î bsa 'nei' litìfitrl óìrcclì pòhlìci, seb
bene [tra mohô  rislreitì. Si sa, per e*-; 
semplò,' che ìì ccmm. Casali? vi sarà 
^rhpresb. ^h vi h'a dubbiò 'che qiiesta 
notizia sarà accola generalmente con 
favore.,Da un phzo' il' còmm. CoblJs 
si fece nella jréfeltpjc^ dì Qepoya uba 
pcsizione in£OÈtetsibiÌe. Non, sì"''y.a ìda-. 
alcuno coniro la corrente deìÌ*opinÌono 
pubblica di una tcitià ragguardévole 
c( me Genova, senzii avere più o mene-
presto da esserne Iravoho. ' ''•"' '"'\ / 

.Però sembra che i'on.rainisiVò'tilla 

discussicne, nE-pct(cnclo'l'ucmo ed il | ambasciatori presenti^Vienna si affret-
p,|j(triotà soldato, j|fl\,pef.peppellìre ne! Iiorofio a recarsi a portale i loro hi-
rUìicplo la,Ecfilia.fatta dal Njcfjiera.in 
favore deil'on, Tamajo.if,-: " ,„ .. 
' Orbene: l'uomo, che-,si, ritenne al

lora affatto insufficiente a coprire l'uf-
, fipio cU direttore della slampa ultlciosa 
;,?i\.jtioinisl̂ ro dell'ipierno,.sarà or»;di
ventato,capace di tenere il governo di 
una delie'Provincie plìi importanti del 
,Regnot;,i, ' ^ :,, . 

Questa considerazione capitale, ne fa 
abbandonare altre dì convenienza poli-

;.lica, le quali potrebbero essere supgé-
riie, dalla legge sulle incompatibilità. 
parlamentari. A questa legge gli uomini 
della Sipistraj î yr̂ bbero dovuto essere 
più ossequenti che non furoiìqŝ ppî R. 
Essi che la proposero, essi clie la so-

; stennero,; eggi., che, le iprocorarcno la 
sanzione reale, avrebbero dovuto averla 
sempre presente in ogni occasione, sen
za dimeiUiearft: mali il vin^iB morale, 
se non legale, contratto anche prirpa 
che le disposizioni legislative s'irnpon-
ganp al gpvftrnq,, . .,. ) ; 
,,,Ed in,y.ejî à, non,soancora.prestare 
• lede alla voce che farebbe del senatore 
Tamtjo un prefetto, sia per considera
zioni, personali,.che,, per quei rispetto 
alla legge della incemprUibilifà parla-

(inealafe al:;qual?, fino 9 proya in con-

i 

£Ìa di5po&t9 a rendere soltanto ìmezzo j *'"̂ '̂ i°>''̂ 'o ^o^^o credere cheì lse-
cmpggio a coteeta opintonc. Il comjn, eondo gabinetto Caircli pe.nsi di venire 
Ccseìis.̂ è stato «n^,dei "prefetti più i«eno. E sono jn quesia,,.persHasione, 
paiitigicni di <ui siifsi valsa la înìŝ rs; Poiché, ccjne si osserva nei nostri cir
si potere. Noie SPRO JO sue campagne 
eJèÙoireJJ pei' la pmrensria 11 mìnìfiro 
Villa, che è g-à tanto preso a',s6g^0; 
dpgli allocchì dei prcprìi amicV forse 
teme di porgere loro,il fianco'anuòvi 
6 più vivi attacciii ove con retto cri-' 
lerio anmìnÌEtrativo dimenticasse; ì-
.servìgi politici al partito dominante 
resi, etlijcne poco proficuamente dal 
comm. Ca^alis. . •'. 

PericiitO sembra fuori dutiiip che il 
' comm. Cas;ilis non avrà dajaccieatarsl 
, delle dispcslzioni che il mmistrg Villa 
circa lyi sì propose di sottoporre ̂ al̂  
i'opproVigzJtine del Consiglio dei nlin̂ •r̂  
stri. ^ ccmm. Cfpsalìs lascìerà Genova 
peif.jun'tòrfi. prpf̂ ttiira più importante 
del ']ftég.np. Ŝ ^À^Qejjovesi sar̂ pnp.lieM 
in generale deU'allontonEmentp di lui 
dalla loro ciUà, il comm. Casalis potrà ̂  
scnipre più ritenersi benemerito della. 
Sinistra dacché avrà'una prefettura alla 
quale nella sua carriera non aveva 
forse mai sperato di arrivare. \ -, 
; In questo progettato trasloco iiel 
commj- Casaiisii l'ondr. ministra Villa; 
dà prtva di grande debolezza verso 
certe;Jrflufcze polìtiche;'e non provh-
V.̂ do certo agl'interessi dell' amminK 
s Irffziene. Però il fillio sì aggraverebbe 
quando dovesse avverarsi la Voce che 

;.a'̂ 6uccef̂ fii;9;jt̂ l .•C9mB:i.,vCaspHâ nella 
i^rièitttura di'Genova fosse destinato il 
senatore ̂ Tamaio. y. , i or 
- Quali precedeniii quali titoli possono 
ipoi invocarsi,.i^i favore dol sen. Ta-
maio pejp;. dargli una pjce(gj,j|i£̂  e se

coli politici, il ministero, ir^uandosi di 
nominare .un consigliere dì., Stato, in
tenderebbe nella scelta di scartare tulli 
gU uomini politici, sebbene dì costoro 
quelli che aspiranaatl entrare odeon-
sglio di Stalo noii siano pqclii e fac ' 
ciano istanze dirette ed indirette presso 
il ipjnisteTo per ot,t^ere la pref̂ fen?a, 
; Se il nninistero non h^, due. pesi e 
due misura per il Consiglio di Sialo e 
perle pr^fetturo, è impo;§sibile che si 
.Risolva a dare il governo di una pro
vincia al senatore. Tannpjo. All'errore 
(^.4estipare il prefiaUo CasaiiS/̂ ad dnâ  
delie più importanti .e,più diffìcili Pro
vincie dol Regno, sartbbe troppo se il 

^mìî iBtero aggiungesse quello di rega
lare alla pro\lnGÌa di Genova un .pre
fello il quaie non si raccomanderebbe 

Jn alcun mpdqiA .̂ :p8pt pompeWpaa aim-
ministratìva né per autoriti politica, 

• ' i r I ^ ^-fc. • 1 ; ' • i T ^ ^ • 

; 

glietti al suo albergo, ll-con'e di Robi, 
lant, ambasciatore d'Italia, non credette 
di dover fui e così. Immaginandosi che 
toccasse al prìncipe Bismark di andare 
pel primOfda lui, egli atteso invano la 
sua visita., : 

I ; . : ^ 

, nprincipeandòsolodpgliambasciatori 
ciie gii aveano inviato t ioro biglietti, e 
ìt rappresentante d'Italia fu lasciato 
fuori. Questi, riconoscendo il suo (orlo (?), 
si affrettò a ripararlo, ,ma troppo tardi. 
Il principe non lo lia veduta Dapprima, 
si.credette ad un 'ri'ffreddiimcnto tra 
là'Germania e ^Italia, ma queste ap-
pr(in̂ ioDì furono distrutte quando' sì 
conobbe la verità- ' ' ' ^"'""' 
fV Del restOj'appena'ritornato a Berlino» 
'il principe avrebbe incaricato H suo 
Kijipî esentante' a Roma di riifhov.-ire al 
Re d'Italia 1 sentimenti pacifióì ed ami-
chevotì Jeiia Germania a Suo riguardo* 

, v . ^ 
^ ^ > ^ T 
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e il gop> Bi RobUaat 

t̂ ^ Alcuni giornali annunziarono obei il 
Principe di Bismark, durante il suo sog
giorno "nella'capitale austriaca, si era 
recato aJar^vìsìia. aische all'amba scia-* 
tore italiano à Vienna. Altri, però, hanno 
hegato questa vièita, della quaìê Mî l* 
trond t̂ nofisunò ha recato i partlooUri/ 
Nel Gauioù di Parigi del 27, troviamo 

^')' I - : I 
• ^ 

NOTIZIE IT ALI AI. I 

ROMA, 30. — Il Comitato per l'Italia 
iiredenta pubblicherà un opuacoìo. in
titolato pvQ Italia, con cui risponderà 
al colonnello H^ymerlo. 

Oggi i! Papa dava liiìcnxa alla de-
puUiz:oné dì Gcnzano. Essa erasi recata 
a ringraziarlo di aver conferito iì car 
dinalato a monsignor Jacobihtguò eoa-
citta<Ìino. , -

NAPOfJ, 30, -rt,U Quesiara ha per-
quesito nove case. Oieèsi cho aia siafa 
scoperta uR'associazione di ladri dici-
vile condiziona Venne nrrPSLiiio un av-

r \ _ 

vocato- . . ; {Opinione) 
TOììINO^a .̂rflieonsigUoCpmunaJèdi 

Torino respinse ìlprogeUe del ministro 
dellMnterno sul servizio cunmlauvo di 
P-ubbliQa Sioprezza, approvando !a pro-
potìtu della Giunta che ammtJtte qual
che ripartizione dei servìaiit , 

BOLOGNA, 1,— Qui ha avuto luogo 
uno scìopî ro gejieralQ dei fiaccherai a 
cau5a del nuovo regolamento dol Mu
nicipio con cui sii è:_;P,rovvedaio ad un 
servizio di omnibus .,aila stftz."fttiQ.;deIfa 
ferrovia-' •, .- ^-v^-." ^ -.-A^ \\i. 

BEROAMO, 29, -^ Leggiamo .nella 
'Qàszctta di Bergàmoi'u i v, ;:,\ 
^̂  -Eino da ieri trovasi fpu noi VÙÙ re-
vole Silvio Spaventa deputato (hi no-

•stro Collegio.; ^ *f̂: r..-K i _ r 
L'illustre uomo è quî giiinto da^Be-

goledo ;,e,"si tratterà quaitro;|0 ciniiue 
giorni alla;Cosia, in casa dell'egregio 
senatô re Giambattista.Catuovo». 

Mallìssimi nostri nmìci politici si sono 
reciitsi presentare-,ì loro omaggi al-
Villustre deputatoì4ìipergamo. 
•i'FOGGU, 30. — Scrivono da quella 
cittìi che il brigantaggio assunne ogni 
giorno dì più, proporzioni aii.armonti. 
Avvengono froq'ientemento furti e ra
pina (e quel : ohe è peggio, nelìtì vici
nanze dell.'abitato, ^4. aggredito e de
predato di quanto aveva, un esattore 
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comunale. Furono pure derubale varie 
aiire persone tra Io quali un prete., 

Lungo la via che conduco aMmlre-
donia i malfattori rapirono una d>nna, 
od ancora non ài è avuto di essa al
cuno, notizia. ;' 

UEGGiO EMiLlÀ, 1, .^:. lì Oopllano 
Maltt'ucci, l'ardito esploratore dell'A
frica visitava il 29 i musei, e la resi
denza dei Club Alpino, dovei! professore 
B. Chiorìcì, come Vice-presiclonte delia 
Sezione dell' Enza e Direttore de! MU3QO 
di Storia Patria, gli ha fatto il presente 
del libro degli, Alpinisti h(i tmnUijna^ 
fra V Enza e ia Secch'u e di alcuni opii-
seoli illustrativi di antictiltà de'Ia prò* 
Vincip. 

«9' 

NOTIZIE EST3Ì1RE 

FRANGIA, 29. — ! sìguorì Bligmòrea 

politica HéHa Spugna coir Ausi**!à è la 
Getmania. ' l 
. , " Il ̂ 8 Don Luigi ha pubblk|io à|ia 

t allusione in versi portoghesfaellM^-
ìèi^ di siikésfJeare. ;'V' :; 

La Qasxetta U/ficiale del 30 settembre 
contiene: ' 

R. decreto 26 settembre, che sospende, 
fino ìDi contraria disposizione, la aliena
zione disilo obbligawoni dell' Asse eccle-
stico emesse io virtà del B. decreto 
14 agosto î i70. . 

Disposizioni nel R esercito. 

;StPUa li Roma citì<ĵ e giorni e s* 
ififibrogiìaadoBi •— dice d'esserci arrft 
isratoti martedì anziché il giovedì —-J^ 
me*empre nell'interrogà tarlo, scritf#l 

in caàéÉ'̂ del capitano Fadd»! cì aOiî  
una volta'sola per portarvi «na COB*-
setta •— la mattina dèi 2 ottobre-*-'.Ìtì^ 
caricato da un amico, che non ss chi 
sia..,., ma che viceversa conosceva 
lui cfie pareva di Ghieti e che fece 
conoscenza col De Luci a Coprano. 

Seppe dall'ordinanza che Fadda era 
in licenza e non sarebbe rilornalo che 
il giorno e. 

•""^Allora siete andato a fare un te-
• r 

legramma, osserva 11 presidente. 
No, lo fótìl-prima. 

mente e eontlnnatamente. j | | ^ quea 
rieordauKa parte senza fondaménto ve 
rune ds tempo lontano a quello del 
fatto stesso, non è tradizione, ma ia -
venzlone favolosa. 

Par questa legge indiscutibile io non 
posso, uh debbo recedere dal noverare 
tra lo favole molte, di cui pur troppo 
è infarcita turpeme»te la storia no
stra, anche q.uel!a Infondata, dicaria, 
che fa architetto del Salone Pietro 
Gozzo da Limena, polclià dessa ebbe 
orìgine niente meno elio seicento 

tmuth C'UDÌ ZlIRIf» 
•?=P 

PROCESSO FADDA 

<, 

e Uaring, prima delia loro partenza por 
l'Egitto, sono stati ricevuti dal ministro 
"Waddington, il quale ha dato le ultime 
istruzioni al primo di essi. 
— 30. — Leggesi nel Journal dea 

.ìOéòatS'. • : r. 
..Stamani sono giunti alla siasìone di 
AIontparnassB 2fì0 amnistiati, che sbar
carono ieri a Brest dal JVawarirtCon 
alìri 190 ex-comunardi. .AU'arrivoi a 
Parigi, venivano salutati con le grida di 
BfDrt i'aijinisrta/ i}im la repubbHca,:^0M 

'.. stali spesi per loro, in̂  viveri "e soc*-
corsi pecuniari, circa 20,000 franchi. 
La (folla del curiosi è stata immensa. 

- SPAGNA,'28.— L'/jMpflrdàI di Ma
drid sostiene, in un artìcolo che fu no-. 

r 

iito, che la Spagna deve tornare una 
••' potenza militare. Dice-che essa ha di-
• ritto di aspirarvi per la sua posizione 
; geografica e, per le sue qualità guer

resche. Quel giornale afferma che-la 
Spagna, senza auraentafe il bilancio p-
impor nuove tasse, può avere un eser-

1 cito d i ' W d 600 mila uomini. ; 
— Le Cortes si riapriranno eerla-

Kiente nella prima quindicina dì no-, 
vembre e non ìnterromporanno i loro-
lavori che per qualche giorno, in occa
sione dèi matrìmbnìd reale.-

— Secondo gii statuti dell'Órdine; 
r imperatrice ' Eugenia ha restituito al 
governo spagnuolo la croce del Toaon 
4'oi;o,,;,di. cu,i| era decorato il principe 
imperiale Napoleone, ' ; 

. .—; Un dispaccio da AI loirìfl, 27, a|t-
. tembre, ai giornali parigini fa cerino 
., delia proljabilltà,,che il giig. Canoyas 
. abbia,un colloquio a Berlino col prin

cipe Bismarck 
— MV Agenzia ff/itias telegrafano dà 

" Madrid essere falso che quel governo 
intenda fondare un giornale spagnuolo 
a Parigi per la difesa degV interessi, 
della Spagna. 

INGHILTERRA, ?9. -^11: giunto à Lon
dra il duca di Cambridge, il quale' ha 
avuto uri colloquio col generale lord 
Nii ier di Magdala, governatore di Gibil
terra, chiamato appositamente da Kis-
sìngen, ove tiòvavasì da pochi giórni. 

"'' Kon è a obb'.iarsi che'questi còniijndò 
parecchi anni resercilo deU'lndia. Co
testo colloquio ha avuto ad oggetto 

• l'alti Udineec^uiviipadì cériiinabarajilis 
' semi-indipendenti, 'i quali sì mostrane 

^ poco socìisfatlì'del rapporto dèlia com 
missione militare dell'India, che vo'r. 

'rebbe meuomare te forze militari di 
•cotesti principati proibendo loro di 

' avere arifgllerla in Jigena. 
: - ' «= 30.—'Al ministero della guerra 
• 'sono state date le opportune disposi-
' ' zìonl, perchè una gran parte delie truppe 

che si trovano nell'Africa meridionpile 
vengano speditesollecitamente nell'India. 

' -••; BELGIO, ̂ 30.!-̂ ^ Telegrafano in data 
•'del 30 da Bruxelles ài Sofel 

'Si' tenne oggi l'assemblea per la CQ-
• stiliizione della Banca Europea, che 

venne difalli costituita col'Capitale di 
' 87 milioni di franchi, aumentabili. , 

Fauno parte dei Consìglio per. rtUa-* 
]la i signori Seismlt-Doda e dott. Giu-
sejipe Mussi. ••' ':•.,'• •:- i , ; 

Questa Banca ha intenzione dì mèt-
• tere delle anccul'salì in Italia.- • ; '"" 

PORTOGALLO, 28. - I giornali por-
toghesi commentano T articolo deli'/jn-
prtrciir dì Madrid, avente per titolo; 
ììwendieoziom storiche della Spd(im,;^o 
considerano come effetto d'un sogno. 

Essi sono unanimi, senza distinzione 
di opinioni, nel giudicarlo scvet-àmente 

' e nel difendere gli interessi portoghesi, 
i quali sono indipendenti da quelli d l̂la 

. Spagna. ' ~ ' ' ' ' " • • ; ' 
li Progresso, giornale nìinisteriale; cpU' 

"' sigila la Spagna dì badare al fatti propri. 
Il giornale A éiualidàde domanda, come 

già riferì il telegrafo, se il matrìmoìiio 
del re Alfonao con una principessa au
striaca sia il preludio d'una alleanza 

/ ^ T-
,1 giornali di Roma ci giungano con 

amplissime descrizioni dei particolari 
che ŝ  riferiscono a q̂uesto icìahiproso 
processo. 'Nelle loro colonne — tra riga 
e riga — pare di sentire persino il re
spiro della folla cî riosa, calcatìf^jstilila,' 
cbé invade lo spazio destinato ài'pub
blico nella sala della Corte d'Assise, l 

Si,può dire che in quelìa' salii^~ sé 
Ci potesse stare — ci sarebbe tutta 
Roma..' • •,/.; . ' . 

; Gli accusali sono fotografati, magtfo', 
nniomi^ati a punta.di colt^lp. ; " 

Cardi-tati vorrebbe, mostî arsi sicuro 
del fatto suo; mi Io tr̂ dî fiò" il solito 
moto nervoso^ impercettibile delle pal
pebre e i* incresparsi delle mani. Ha 
mpéllo florido è d'uòmo Intelligente ; 
ma 9i vede in lm'R^8.ìltî baO{io. 

La' signora Saraceni'Faàla invece ò 
affranta, demolita, imbruttita. Piànge dì 
continuu e. deve aver pianto molto. ; • 

Veste interamente di nero — come 
Cartimii. -/''• ' •'•• V , •• - • 

ÀnionieUa Càrrosza — con abito Ver-

pitano 1 
— Alle 9 di mattina. 
— E il telegramma Io faceste alle 

8.30 pom. (1). A' : - ' 
Apriamo una parentesi per ricordare 

che il telegramma in questione era di
retto alla Carrozza e diceva; non fro-
fafó, verrà nelV. tira seHitnà^a. 

(̂ flfrfmaii nega di aver pe(in.do e 
spiato il capitan*), e di essersi trovato 
fsrmo, col De Lu^a,'sull'angolo di Via 
Carbonarii ia sera precedente l'arresto, 
;ai tarda ora —.nega di aver detto al 
,p% Li|% in quella sera stessa, noli a 
stanza, che ti coipo era dt farsi alla 
maVinii é mn <itia sera; di ma'txna si 
Uollcmno pi'ù sospetti; e poi: ràaUieitp 
te donml i.^}-- '/^..u ^ ' .. 

Qui l'accusalo s'ibg.irbugUa nuovaj-
menie nel dare: i connotati di quel 
tale amico di Ghieti o riguardo alla-
famosa cassetta, chê  prima era di latta 
e'pdscia di legnò." -

Cerca di spiegare il tallo eh* egli 
condusse a Piasza Venezia l'ordinanza 
,e poscia l'abbandonò e fabbrica un é-
difteio colossile .é\. inenzogne, S0O!;a 
sugo,, narrar^do T avvenimento tragico 
dtll'aasassìnio. - . , .- r. • -• ì- - ' ' 

A questo punto gli uscieri eslrag-

Tradìzìone^'«cordanza d îan fatto I ..La solènne distribuzione dei premi 
da padre a i p j b tramandata general-|;à|U alunni ed alunne dall'anno scola

lo 1878 70 che oggi avvenne in 
qaèslo comune superò in tutto l'aspet
tativa dì quanti ebbero il piacere d'a8-
sìatervi.-^ 

La festa ebbe Iu)go in uoa sala dei 
palazzo della signora Carpnnese-Buf̂  
imi Adrìaana daUn atessa gentilmonte 
concessa. Al decente addobbo i meri
tati c\o$\ so li iibbb il 9ig, Zagp Gio
vanni Assessore municipale obd sem
pre ed ovunque l'mterossQ doiiacomu-
fiale a7Àonda d decoro del paeaa lori-
cbìpggono non è restìo ad Gssumerai 
i più posali e d fUoilgnCirichì* 

Passo A{ volo sut di,4corio applaudl-
ti83ìmo *dcl sopraintendent'5 scolasiico 
municipalo aig, don Antonio Moscon-
Ga?xa, che con la spontaneità propria 
di chi. è g aerosamente fjraito di ; sa
pere, incoraggiando bjnib'ni .e .bam
bine {aì!o studio s di?iio3lrò diffU3> ai 
genitori come .rèiigione/patPia Q so-
cìmà impongano loro il do-̂ ero difi^ri 
istróìrè-i \' t • 

Bicordo :brèv6raorH6 .il SBS3O i?entilei 
che da città oJuDgbi vicini numero sp 
fece viemmeglio liriliî re la f'jsta, ma 
notì pdsso'por dovere di giustizia ^ 
amore di verità g lizzare su ciò che 
più ebbe a rìchtamaro la mia atleti-

- A che ora andaste in casa del c!i- ^««* ̂ ^P'̂  ^̂  emione di (lueiredltìzlo; 

, ,. .. ... . . • .. , gonp da un involto il coltello feritore. 
decliva sb..dito--3imo9tra,puntoslo-; ^ - ^ ^ . ^ ^ Fadda ài nasconde 4l goffa nell'incèdere è non parrebbe una-" 
•lutiambula:'Tutt'al più qualcha cosa cq-̂  
me una Perpetua di modesti ' proviti-" 
c i à l i . - ' : • ' • • . • ' ^ ^ • : • ' •••-••; , -

' Cafàinaìi parla franco, sicuro, disin
volto; al contrario della Saraceli che 
fa appena sentii-è le parole fra,i sin-

Là Carrozza risponde con passabile 
sicnrezia. •• " ' , . ^ ^ ^ '• 

Comincia l'ihterragatOrlo di Girai-' 
nali -^ una sequela interminabile di 
contraddizioni. 
••••- Cirdtnali nega d'aver ucciso'il-^~ca-: 
pitano Faddà. - l 

Dice d'essere partito da Corigliano 
il 29 settembre, alla volta (li Nspoiii' 
per ingaggiare degli artisti. •—; Ma si 
fermò a Bari. -^ E nel suo esaoie soritlo 
aVóva asserito d'esserci stato a Napoli;̂  
—• Non vuole più' esser venuto cól trèno ' 
direttóvma col misto per/aci; ce momtp. 
— A Siri prese alloggio nèlVostena' 
d̂ un amicò è tu'a Bari solamente òhflf' 
incontrò il De Luca — altro artista della 
compagnia del Cardinali, coiniputato 
dell'assassinitì del Fàdda è morto' in 
carcere per etisia. ^ : • 

— Siete in contraddizione, osserva il 
Presidente, perchè dicestedi'averlò ih-
contr lo a Caserta. 

— No; lo vidi a Bari. 
A Caserta ~ aspettando' dì'mutare 

convoglio - f e : e scrìvere una lettera 
óiil guanìiaHala tììh moglie'di D> tĵ p-j 
e per contri de! medesimo/Nón >à scH- ' 
vere, ma intese che De Luca minato-
ciava in quelb lettera l'individuo che 
gli corteggiava la mogttis di ucciderlo 
con pugnale roniinó, '• l .:.'. 
' Invece, quando il gìuiicé istruttore 
gli éfiìèsé'se avesse fatio scrivere'una 
lettera a Caserta dandola soldi ad i,un 
impiegato, rispose ; nossignore ; feci | 

* 5 ^ 

scrivere a mia moglie, per dirla cjie 
a Napoli non avevo trovato ingaeijia,-'^ 

'" Giunto in Roma, si presentò a Gqil-
laUme: per offrirsi';come artista. Pigliò 
'Stanza alla Cocamfadsf Sole, condottovi 
dal Da tnzix; m_a vi rimase una sola 
sera, perche si Spendevano tre lire; e 
s'aocoacìQ all'Albergo delle ifa'''«ore Uè, 
iti Piazza delle Cìmm d'Oro, a 73 cea-
lèsimir - - '-'^ -''•'"- - - -^ • • -

Non conqacev̂ i, ^'esser vicino airal-
loggìo del capitanò Fiìdda. Dormiva 
con De Luca ed: altpj due individui a' 
luì ignoti,.. Xìa Luca, diede ijicmo fì̂ so 
al cameriere; lui dichiarò dichiat^araì 
Federico SoiiHè di Veroni.... o é'AscoU 
Piceno "- nome ^neU' interrogatorio 
scritto. Da Luca lo avev^. oongigli^to 
che non era bene dare il proprio nome 
negli alberghi. •, : '. J Ì-X ^ 

Da uno degli individui che dorflai-
vano con lui sì fece fare un indirizzo 
per la moglie. 

vqlto co\ fa ĵoletto,.. , . 
" Quindi il Presidente raccpnta al Car-
dinofi della leltera trovala nella stanza 
dtìl Fad(Ìa — pjM p̂rio, quella scritta dal 
g'iardìa^ala di Case,rla. Era diretta a 
un Giovanni, e Padda chiamavasì pro
prio Qiooanm. È firmata Temifì^aPansi. 
, E;co la lettera:^ . , :̂  

. tCuro ' lofonnino,-, , , 
,'<?(on venira stasera,̂ ,K l̂o marito sì 

^accorto ,dì tutto, e potrebbe far pa33are 
dèi g^ai a te ed a me, perchè ha detto 
che vuol far vedere il pqjn;^ie dei UJ-
manì. Tipreùo à^i far pa33ara,l|j).po'dì 
tempo e poi venire. Ti abbraccio al 
seno e credimi tna 

•' iTeresina Pansì,» 
Qjesta lettera^ = nota giustamente il 

Presidente = non aveva che lo scopo 
di deviare le tracie dilla giustizia, e 
che voi, Cordmali, portaste," in peràona' 
al capitanò, per colpirlo, méntre la leg
gera. . • " . " , , / . / 

Sulla lettera sì riscontrarono le im-,; 
pronte delle bullette degli stivali deì 
C"TdinàlÌ,, . , . . . ' 
. Ma CardiBaK ita Ib gnorri, e spiega 
la presenza delle macchie dì ̂  sangue 
sulle sue vestìj dicendo che il giorno 
S, nel fare la iulbelti davanti a Quìi-
laume battè il naso. ^ 
•' E, secondo Corrfma?!, le macchie rj-
sconirate sul suo fazzoletto erano di: 
ruggine. ' 

Nega di aver confessilo a un certo 
Rossi, compagno dì carcere, cheaCfis-
sano s'era innamorato d'una signora, 
moglie d'un capitano, è che era necés-, 
serio togliere questo di in^ZQ per po
tersi sposare. ' ' ; , 

== Quando foste arrestato, avevate 
addosso 502 lire, dice il Presidènte, 

= Erano frutto delle mìe beneficiate/ 
risponde Pimputato. ' i '^'^ 

Non fu a Roma un mese prima del
l'arresto e non visitò il capitano.; 
- Finalmente," dopo, che il Cardino^ 
s'ebbe impaperato, come al solilo, nel-
Poffrire una spiegazione de* stiòi tnlitiii 
rapporti .colla Carrozzai la sedutd è 
levata.' '•n 

.^v- i ' . " ! ' / ; • • • ; ^ ; ' 1 !• • • ! 

i l - leiri uno degli astantì mori improv
visamente ed una donna svenne:' 
.' Oggi tìoh Bì tiene udienza, ricor
rendo l'anniversario del plebiscito. 
, :-̂  ' : * (ContmuaJ 

j I - i . - IL : 

CEOIiCA CITTADIIA 
E NOTIZIK VAHIE ' ^ 

- ' 

i-\ 

un-li Paà&iiat 0 ottóbre '• 

sdalìtà pabbUchiamo la lettera fae-
guente, <^e ci viene diretta daire-
greglo professore Aitdir̂ a Caloria* 

e parmi aver provato ciò appieao nel
l'opuscolo che ho stampato di recente. 

Considerato tutto, credo ornai più sa
vio partito quello di confessare schiet» 
^tamente senza rossore, eépx'amhagì o 
'particolari riguardi il predetto e tutto 
:8,tutti gli altri nostri peccati aciear 
tiflci> prima ohe dotti cstranlorì ce li 
rinfaccino coi nostri aiê EÌt mona*-
menti e documenti che tuttodì avida «-
roenie cercano e avidameate atu^lano. 

è,^e>itoa?ao4Ìtaliani che torniamo 
a coUiyard con più amore e lena quella 
scienza, di cui fanimo maestri al mon-
do« anEi ohe attenderla neghittosi da 
oltralpi anchejntorno alle ĉô e no-̂  
atre domestiche con onta nostra gra* 
visî ìma. 

lift prego, ohjarìssiiiiio signor redat-
ftora, d'inserire questa risposta che 
pO|'K< ŝeli articoli meati dat Giornale 
•oh.'ella dirige concernenti il mio opu
scolo prefato. 

• • , ANDKEA OLQÌIIA. 

. Iimvorl.: --T .Ci scrivono ; . • 
• Padova, 30 sett. 1879.^ 

r 

., EaiiKOlO Blu. DlRETTORKl 
Le desolanti prospettive che si apro

no per V inverno entrante alle nostre 
popolazioni rurali, domandano prov
vedimenti eccezionali- Qui non v* ha 
e non può esservi questiono ; e la prie* 
mura con cui parecchi MUQicìpi si 
dispongono a preparar lavoro per le 
classi disagiate, non può essare che 
lodata.' [ • 

Lavoro dunque ad ogni costo ! Ma 
fi sono dèi Oomjini in Provincia, dove 
t^^YùtìuiÌM, d'ordine pubblico, man 
cano affatto r A'ihé 5 ndto, p. e-» un 
Gomnnei ecl Io non dubito che pareo-
^ ' i altri abbiano a trovarsi la consl 
mìli circostanza, dove il Cĉ mune de*-
lìbera allo scopo anzidetto una som-
ma di lire 8000,, ed essendo poveris
simo, la raócoglie con una operazione 
finanziaria poco vantaggiosa, per poi, 
in dlf .tto'dl ogni altro lavoro uUle^ 
cònsumarla^nel rendei"e meno sensi
bile la salita di una strada comunale, 
la quale non conduce a nessun altro 
paSsé, ma solamente 4 poche fattorie 
privateli !• ; . 

^Ora lo approvo la. spesa d̂ Ue ita-, 
l|ane lire 8000̂  destinate a sollevare' 
le^miflerie del povero. Ma domando-
se non vi sta modo di spendere in ma
niera meno scellerata? E poìehè que
ste somme escono egei usi vamente dai' 
borsellino del proprietario, io vorrei 
sapere se non yl sia modo dl^ìmpie-
garje più utilmente; e se p, e. le no* 
stro leggi sono ostacolo che ià casi 
somiglìaj^ti (dove manca î  lî voro utile 
di ordine pubblico) la imposizione (qr^. 
aata non possa tornare a parziatS^ be
ine d o del contribuente medesimo.'al 

T^ n 

q^nale^ îu proporzione delle addizio 
naii pagato, sarebbe da assegnarsi uu' 
numero determinato di opere? \ .' ,̂̂ ', 

Non Le parò ohe in questo, od' al
tro slmile modo.Si denari, che devono 
uscire fi benefìcio del povero, torne-
rebWrò almeno a vantaggio delle mi
gliorìe, ónde hanno biisogno l,uUi i 
nostri fondi più o zneno^ 
i '<,_'S''aéciu»KÌwae. ;---̂ " Ciè grato an
nunziare che II, 8fgnor\4«cfreut dòtti 
Stella, medico cond^qtto in ^onte di 

' Brenta, ottenne' del Consiglio previa-^ 
biale di sanità una ricompenW pecu-

)Ql(̂ fJa|,̂ }^ .consiilorazìone rijeille sue 
^Ì)9nemercnze ner la vaccinazione, ani 
'fondi assegnati, "per'Panno 1876, dal 
Consiglio stesso, tli concerto colia De 
puta^lone provinciale. > , ••.. \,: ' 

I piravlnciule. >^ Obbligazioni del 
IP Prestito. ~ pHnia kstrazfàne. -r-

Vicenza P ottobre 187». ' ^ , 
#38,-1370-2919-3078-2138 
.2970 - 2641 - '. 103 - 4758 - 85 
'407Ì-1204 4S49-210I. 

977 - 3638 
3044- 424 . / 
; 249 - 3174 

«n CdnBlgUò supwiord dell'Istra, 
isione pubblica provvide alta cattedri 
di botanici^ nelle iTnl^ersltà di Pado.| 
va, Bolo™ è Tori 

few elezióni di Firenze trlonfiromi 
i can<tìdati strettamente conservatori, 
per là discordia manlfidst&tasL nelle 
Ale UheralL 

Clft« tempo fa rà In Ottobre f 
— Ecco le previsioni del celebre Ma-
thieu de la Dròrae, che noi rìportia 
qjo a titolo di curiosità: 

Relativo bel tompo alla luna piena, 
che incomincierà il 30 corrente e fi. 
nirà V 8 ottobre - Pioggia il 3 0 iU 
in Bretagna e Normandia - Bel tempii 
al mezzodì, d'Europa - B d tempo egaal| 
menta relativo alP ultimo quarto ilil 
luna, che ìn^m^holerà ì '8 e Snlril 
il 15 - Freddo verso la fine di qaà| 
sto periolo - Neve nelle regioni M-
Vmt N'iva in lavizzera, del BjlgioJ 
In Alem.gna - K'jva nelle provlnclal 
Scanlinav'e^e'nelnori della Ruialal 
-fiev& in Inghilterra - Neve nalTil 
rolo e neir Alta Italia - Gelate; Bu-
tuhnali a toraarc - Piòggia parsìstentìl 
0 generale alla luna nuova,, cher ia-i 
comlncierà il 15 e Bnirà il 22 -̂  Oit-I 
tlvo tempo ia generale'in Bttropaef 
pili parti colar monte U nord oveàt 
Periodo dì freddo al primo quarto ili 
luna; ch9 inéomincisrà il 21 e fi3irl| 
H 30 •<• Vento forte e vento igraàoé 
nante al'nord • Ojeano miUo agltatii 
verso il 22, ll-SB ed il 30 - ,Mddltâ  
raneo burraacosq. -'Neve in Al̂ ails 
e Lorena, in Inghilterra e nelle pw 
rìncle Scandinave verso, il 28 Veuli 
a pioggia il 31 - Mess ocjosslviimeay 
variàbile - Igiène rigorosa a Qasflrvij 
re - Prima, quindicina del «lesa g; 
neralmente bella; la seconda catti"! 
^ Stato sanitario poo s-iddlsficeats. 

•. rr ^ •} 
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UTI-ICIO DEMiO STATO GlVSLt 

n 

2501 - J360 
••fel' - 3822 

568 -. 817 
4841 - E095 - 1161 - 6094 
1416 - 254 - 12B4 . 2797 

: 367 - 2147 

Zfone, .j •,... f. ,., ,̂. ,, , ^ , . , , , . , . , j 
Chi educò quelle ?b.imbine, che con 

tanta disinvòUuf'a sòatpnnero 'il lun^o 
ed appropriato dialogo, i d'inni>(ktl'ig»4' 
ranza, che recitarono c)n grazi* vei'sì 
di occasione, e che uhiiamenie ai b:im-
bini Cablarono si bene, accompagnate 
4alla Banda Musicale presìeduLa dil 
sig. (Kiedini Francegco, che in simili 
occasioni gentilmènio, spontanea el ,a 
Jjrftlis ai presta, due bellissimi quanto j 
difficili corÌ> ÌJO amicò rispon le :'• 
Pabbìani Francesco mneatrqcomunaW 
e di musica e la di lui signora con-' 
s rie Peraioner Carolina ra^estra. 1 " 

' • Bravi 1 Si abbiano qUèki instancàbili 
docenti le nostre più .vive, congriiu-
J^zionJ, Cd Ella sUmalissiuio sig Diret
tore favorisca a render ' pubblica ̂ la 
nostra" gratituJine e eoadiU ̂ arci neU'.n-
coraggìarli a sempre CJ^Ì contmuire 
nella aUretlanto utile a ;̂̂ nto paziente 
loro carriera.» V, •̂ - ' "i ' ''; 

A propoHUa d i n n Ineondib . 
-« Ieri nel claro l'annunzio di un in
cendio,S^cceiuto la notte precedente 
in Prato deÙi Vall^, in uno stabile 
di proprietà Tolomeìj |fa detto cli9 
quello àtilbilo trovasi' atBttato ad uso' 
di stallatico. Qiò non è. 

ho stabile indicato è invece ad uso' 
di aMtttKJohe civile. 

P o r l o de l litdo. — Leggesì nejla 
Qazzelia di Venezia, 1" : | 

« Sentiamo ohe I'OB. Fambrl ha glS 
chiesto ed otttnftto che il R,, istituto, 
eli scienze, lettere ed arU ^U fissi una 
'seduta nel pcossìMo dicembre, àll'og-
gUto ch'egli possa in essa con^atarè 
U progtìtio, che l'onor. Minìch inten
derebbe di contrapporre a quello Matl--
Óontin riguardo al porto del Lido.: 
••• ha. seduta non venne flasata "per 
prima del dicènfbFe, affine dUasoìare 
all'onor. Mlnich U tempo di pahMi- Unni 59 industriante 
care il discorso da'lui fatto aÌÌ*^Iati-T • Soranzo-Pezzolò W 
'tato, e che finora, contro U '• còsiudief 
di quella solerte presidenza e segre
teria» ^^^ f*! ancora reso di pubblico 
domìnio. ; •' 

L'onoi'. Fambri ha, in pari tempo, 
avvertito l'ouok". Minich, che qualora' 
lâ  pubblicazione' del • di lui discorso 
non avesse luogo prima del dicembre, 
egli sarebbe costretto a prendere é} 
malincuore ̂ er base della sua confuta-
Eioueil suptò pubblicatone per quanto' 
Inaperfetto. » :' -' / r - •• 

«iauiiatica.-^Mandano alla Qai 
zetia d'Italia da Roma, Ti V ì '•; 

«Sono state provvedute di 'insé-
gnanii e di direttori lo scuole magi
strali di ginnastica di Roma, Napoli,' 
Bari, Bologua, Pirenao, Oatanìa, Pà
dova e Palermo. , \, '''' ' ì 
'^Hmiiìkirì della èuerrà e dell'isticu-
ÌGiohe pubblica sou rappresentati da 
c^tìcun.Consiglio direttivo delle sctiole 
snd^ette. » ., •,_ , \tì^< 
"Il prlEi«ip<B'"1VlkliCa. ^''Xeggefli 

nel Corriera delle Marche d'Ancona' 
in data del 30 settembre; '.^i-is p'ff; f 

Si ev^ detto che oggi doveva glttft^ 
gero in Ancona il Prìncij|)e^pl Mpn-
tenegro. U comandante der piròscafo' 
Vef^ztcù ha téìeg;r'aDBtto questa znànb 
da Zara, che S* A. i^x^Xi. rÌ0ue in An
cona. Non si sa per^ se questo viag
gio prébto 0 tarai avrà iiicfjo, e seik 
voce corsa della venùia in Italia dal 
principe di Montenegro ala o no véra. 

laoitanicn. — Mandano da Ro
ma, 1, idV AdriaCico di Venezia; 

r _ ^ ^ : j 
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Sollettim dal 19 al 23 
NASCITE 

Masclii N. 16". - Femmina N. 19. 
! M.VraiViONI. : - . 

Gamba aiacomo fu Angelo, taglii 
jjìetm, Vedovo con Magrini Tirai! 
fu Giuseppa lavandaia, vedova 

Oamfoarato Girolamo fu Qmmi 
barbierei ««libo, con MorataDo M 
fa. Giovanni, sarta nubile. 

YittadellO aiuseppe di Agostino vi 
lieo cèlibe, con Franceschi Roaa 
D:>menico vilUca, nubiU. 
- Sarpl Giuseppe di'Antonio imp'3| 
gato celibe/con Oavazzana Ubera 
Giovanni casalinga nubile. 

• - MORTI v̂  
Montani Luigi fu Maro'Antonio 

anni 83 agente, vedovo. '• '"-
Gobbo Zemira di Luigi d'anni 1 
Nicole Ultimo .dii Luigi dì mesi 11| 
De Boniu-Oianl Maria fi Laonari 

d'anni 75 civile védova. 
Marcomiot Luigia di Federico 

anni 14 civile nubile., ; , 
'̂̂ Blasl Alessandro di .Giuseppe 

anni 5U[2. Ì V ^,:. ;, 
- Bettella-Bertoliu Pasqua di Oioiii! 
ni d'^annl-40ttlIHca coniugata.̂  
-• Casagrande Francesco,fu Paola 

vedovo. 
Marianna fa 

gelo d'anni 75 yillica vedova.., 
Bortolato Carlo di; Giuseppe ài 

anni; •••"'• 
Fabbro-Benvenuti Francesca fu PJ 

lo d'anni 75 casalinga coniugata. 
sMtMason.Elisa di, Giuseppe d̂  anni 

"Valdagni Giovanni di Luigi, d'an 
due é mezzo.. L'i ;' ,' : -.. 
1 OavaUettO-Rosa,; fa A,ntonio, d'at 
fi9 l{2, civile nubile. , , . 
•ifVaròtto : Luigia di Ferdinando 

anni5<^i2. . -
'̂ i-Fnico .Anselmo di Gaetano d'aató 
ì iiSalUazzo Luigi di Serafino d'i 
SO '̂Villico, coniugato. ; , , . - : -

ModiuUmberto dlGìovannid'antti 
iZanettO' Antonio dì. Domeni») 

a n n i - 3 . • • - • -- •'••• . • ' , ; ' - - • • 

Bòrdignon Erminia di FederiWi 
mesi 10. 

v̂tì̂ n̂ ìi d'anni, 74,9fl̂ aUnga, coniug* 
^:^^ m PMm-M,Gioyannid'aUDH 
LI... ̂  > i >.-; uiimAh di Vadpyi*).,, •,, ^^ 
'' -ftizÉebto-Segato .Antonia fa AH 
ii!o d'anni 47. viHI^ coaiugsta 
'Vigodalfiere;':'''-^ t^ùaib -.aui -•-

Paccheggio Maria di Filippo à' fi] 
&7-dome»aca nubile, di Oodevigo 
' Fiacco Giuseppe fo Aatouin ^'' 
64, villico coniugato di Limina-

PIÙ N abbambinò ètìpostó. ' 

Bistoratore dei €fèi?,ô  
Vedi AwÌ40 in quarta pofli»* 

ì '-su 

I 
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L'amico Ko?n.f mi soriva: 
Cmnìsano SS settembì'C. 

I amministrazione pubtUoamoiijjSi oe-
é'ttpò mM ò nei suo! discorsi allaOa-: 
tùfflfa non ba mai iratt&tp questioni 
ohe coli* ammiiiistrazionG delje prò-! ,- _ . ^^^„ 
rìneÌB abbiano nttinenza. Oìie qneU.ohe la canzonatura, .̂ •̂̂ ,̂ .̂ ,, 

n 

ciò ohe sdirmi ÌVmm),:à(^ 
fisa èhé BJBmark ha' voluto^ 8g-
g'mngflrò «Ila mortiScarìoal sfii-

^ ^ i 
% . T 

limisi esprima V opinime à&XiOcU^l'i 
Questi è arrivato Ieri a Roma & H 

Un manlfe^Jo lungo, lungo annun- suo giornale ha cura di fard stipare 
java l'apertura del^nuovo teatrino dì 
itesto paese, costruito a cura ^ell'e-
regltì-'slg' %Ut. 'Gfiacomo Buaetto, in 
aea aua 4g|i.il Ooidonie le-Srice se-
tci commedie nuovo, che dovoa rap-
resentarsi da isoli dilettanti. 
I^'avviai oontentp:yerap la Palestra 

Wdmmmatica, nome dei nuovo liiii-
0, c^è arerò=co4 trovato il modo 
i paamro aUegra^oiito la sarà e di 
ijmpero la monotonia della solita par-
ita a carte. 
]1 teatro è piccolo ma in compenso 
rino, allegro, baiié addobbato, sfol-

oraute di gantili signore, sodute nelle 
alieriei dova pella ressa non è, pos 
ibSla pa-isare, e nella platea — fa-
enio sfoggio di bel risini e di eleganti 
oilleltes. --. 
Zìttif— BUpna il oampanìno o la 

rara maai^^del paese intuona molto 
ene una suonata. 
Frattanto io penerà aHà dlfflcila 
prosa BÉ cui ai accingevano (i«ei sl-

nori rappreggnt^nlo qualla difiloìlìs-
ima commadta del noatro Ferrari, e 
ausava alla smania di tutti i dilet-

• ^ ^ ' I I _ r 

ariti, cho troppa Qdoati iQoUe ìoró 
toràse, si inòttdiiìÉì a rtìtìUftre prolu^ 

Loai che gU stessi comoiediEvntl di 
rofessione reputSlno di ardua es^cu-

Tuttavia — lode al vero-^ assi-
lotti a tutti e quattro gli atti del 
Qldoni eoa ua'Atteasioae che sor-
teso me stesso. It'esocuziona fu brìi-
ftntlssioia- e tutti quel bravi dilettanti 
Gcitftroao con«ÌÉore e oou dlsìnvol-
ura singOlarOi " " =̂"• •; i 
n pubblicò; Usto e numèrbìò, volle 

kjere spesse volta gU attori, e U sa
lutò con entusiasmo domattìMla. ^VA 
ifo pure batto le mani. 

Egrogiamente i l Bu^etto; Goldoni^ 
anissimo il conte 'Ti&Ufò'Medehah,... 
ravìssljDi i signori Pilottp //;fco/fi(to, 
oaì5, prima servetta, e; dotfe, Oast»" 
na Marzio...^, a non so' il nome de^ 

| l l altrì|.ma r*:^|aia8t9^i H com
prendo tutti neUfl mie calde^ sincere 

I- ^^ ^ ' 

||!ongratnlazionl. , 
Il sig. Basetta poi deve essere stato 

leotttonto più di tutti, che n'slie Vive 
limostrazioni, ' né^U applausi a joaa 
vuti, deve aver^trovato largo com-
enso alle fatiche, che spsse nel diri-
ere la costruzione del teatrino e nel 
ettore quei signori al segno di ro-
itare tal produzione. . 
JS vado a letto, che è tardi. 

Dott. Uam. 

g 

che vi ò giunte» per aitati, é̂èjla sua 
i^rof'ìssiotte. Pare che egli voSlia far 
intendere che non ci è venuto per 
donferire eoi ministri e per parteci
pare alle combriccole dei ministeriali, 
i quali, so conoscessero il proprio in
teresse, dovrebbero desiderare d'aver 
nemico quell* uomo. 

Non credo fondate le dicerìe di of
ferte drappeggio cho il Nicotera a 
rrobbo fatto al Miiiustoro. Dopo il 
fiasco clamoroso netle elezioni amml' 
ulstratlve di Nipoli» il gruppo Nfco-
terìno ò in rìbas*o e non sono per-
jsuaso che il barone sia in grado di 
oifriro appoggi. 

Nei giornali radicali si torna a di
scorrere della circolare ministeriale, 
con cui cMecIovtAniiì informazioni in
torno alle società operale ecc., ecc. 

Io v' ho già detto che non credo ' 
estraneo ai dovorl^d'un governo co
stituito quello di cliMera notizie le 
quali poÈJaauo interessarlo per la tu
tela della pace sociale- Se V onorerolo 
Oodronchl ha inviato Quella circolare 
ha adempiuto uno dei suol doveri, e 
se Toner. Villa, impaurito dei dar 
mòri radicali^ ora la revoca dà una 
nuova prova delia mancanza di atti
tudine a governare un paese, \ ^ 

È curtoaa però che mentre i'on- Villa 
si vergogna quasi di quella circolare, 
e dice di volerla revocare, glornaìi 
radioalisaimi ossf^rvino che proprio in 
questi giorni soltanto quella circolare 
fft eseguita- È strana la cosa- La Ca
pitale d'oggi dichiara « le famose in
formazioni sulle società operaie vea-
nero domandate proprio durante il 
ministero Villa,»^-. 

Del resto, se la 3brighino fra loro, 
ministri e giornalisti, pia o meno 
radicali. 
. La stessa Capitale ha una notìzia 
amona ed è che 11 governo ha dei3l33 
di rispondere con fermezza alle ma • 
nitesta:siùni ostili dt ])ìsmarh->^ 

La ttotìsia è ̂  amena, trattando.^! di 
un governo che (non seppe resistere 
con fermezza nemmeno «ile manife-
stazioni ostili.del Bey di Tatilst^.e 
del Vicerà d'Egitto L, 

li barone Eeudell è atteso a Roma 
fra qualche giorno. Prima di partire 
da Berlino, P ambasciatore, come il 
telegrafo oggi ci annunzia, ebbe un 
colloquio col principe Blsmarfe. Giova 
sperare che, alla venuta a Roma del 
barone Kèudelì, si chiarirà janche 
r incidente di Vienna, ossia la noà 

Noi non abbiamo mai provaio 
per Qeasaa Domo di Stato tanta 
avver«ltìfìa' qtantft Uà 

Abbilamo i seguenti dispacci t i ^ 
^i^;. ^'''- ' Milano, % 
/ìl^ giunta ìa principessa Clotilde ed èj 

rìpànita per Honia, ' I 
Milano, t i 

'̂ ilTayrnerle è piniió stamane ^er Mon-
Ba por consegnare la lettera di richìt* 
mo e ritornerà siassera. 

•àt 

I 
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Mù>Ttmm i>* BOBBJL 

91 07 91 70 
as 64 2248 

^e i 

Rmdita italiana 
Ovo . , . , , , . 
Zmdi^a ^4 J3M*r^^r . rSS 30 28 30 

Prmtito tiaxltìmaU 
Astoni Regìa Tabacchi 906 — S28 — 
Sanca NaxionaM . . V285-Ì-S^TO--
Ajdoni tti^dionalt . 409 nh 415 — 

~ — * ' • 

c 0LLEG10 CONVITTO u i o a G W 
OASTEiFIlANCO VENETO 

r 
l 

" T T ^ A ' 

.lnS^2&U2 0& 

par Biamark, ammìrauione., U j Stesserà Baccarini ed ìt Prefaito in-̂  r Gmiffaxioni ìMriditm. 290 - 376 — 

talento, per qaeU'arahet ìpr iéUai ' ' / ' ' ^ ' "^ ' '*" "^^P.V"''?.̂ ^^^^ Congresao - • ™ . . . 
. . . . ? . . . Idegh ingegneri. U mlniaito parie Stii-vecohta poUtioa prussiana, v io-

lonta e raggiratrico ; ma non lo 
crediamo capace di uaa condotta 
doBi triviale. 

notie. Cairoli visiterà Nola domani ed 
• • ' ' ^ 

inaugurerà il ,to,ufnento a Yanviteilii 
Sarà a Rjma Kian t sera. 

DOMICILIO COATTO 

Làstgesi nel Piccolo di. Na 
poli 3 0 : 

(n queaiì giorni c'è stato un esodo 
dì 30 persone, declinalo al domicìlio 
coatto. Es3ft sono partito per Tremiti, 
Pitntellcfia, Lipari,, Ustica, Lam;ìedn3a. 

Sono p.irtite : biion, viaggio !,. ma 
(ardo ritorno. 

Trenta persone abbiamo detto: fra la 
qaali una Honna. _ . 

è la celebre Prànèè8bà''SéUa>'&flqia^ 
frcscaia di Porta S. Gennaro. È una 
donna terrìbile, ed ha m ilio qualità 

•'strine, temìbili,'^deltó ; q6aìÌ:;̂ »on "è 'il 
ca3p dì far^Cenno. '-À 
••'. Ha ferito una dozzina dì volte, ha 
molti; amici ? ^molie aii(il(!b6;:j m\o-r^ 
scinta intutlo il suo quartière ed è 
camorrista f imosa. ^'••' ' '' 

Aumenti nella ta^sn 
: d i r i c c h e z z a mo 'Ón 'o 

Dispacci DELLft NOTTE 
(AgesaiA Stelaiù) 

tONDnA, !. — Salisbury manifestò 
il desiderio che, in caso dì ao!uì!ÌoniB 
favorevole! dpiia questiona israelita, la 
Rumenia facciasi rappresentare a ton-
dra da un ex-miniatPo. 
, AUGUSTA,!. —LMi'semeine Zdimg 

"annunzia sapere da oitima fonte che 
— conlrariaments alla notizia del Ti
mes reljitvva ad un prossimo ccnvegno 
Ira Grflficl\̂ Ì̂ off e Bi3marck a Berlino, 
— Gortscbakoff non lasciorà ^unto Ba-
don-iiaflen, ma vi.re^terà sino aliiftujB 
di novèmbre. 14 f 

K- - U -wf* ì 

i n' ^ - y - f'tf ^ j ^ r . ^ ' - j s ^ u^ • ^ ^ -

^ r p - 1 
«fto&nftM» 

-.- ^ 

DI PADOTA | ; ' ^ ^ 1 i 

-f p . j j -

" h 

tediamo nel CostUuzioneÉ^ di' 
Bari: 

«Da Bari, da^Trani» da AltamUr».; 
da Oravlna o da moltissimi altri Oo-
muai della provincia ci pervengono 
vivi reclami contro gli arbiirari au-
meati del redditi di ricoìièzza mobile. 
Commercianti, proprietari, industrian
ti grandi e piccoli, tatti al dolgono 
di essere stati colpiti, in una annata 
come ciuestà, datila sttìrmìnaifice gra-
gnuola elle i miWstri pragr^ssisU ò 
riparatori hanno fatto cadera'sui \QtQ 
capo. Qaeati reclami sono la pia elo
quente riaposta alle recenti araentite 
aeU'officioso 7>/r«to. 

T^mpo m. di Padova or* 11 mM$. 26 
Tèmpo. W. di Soma or* 11 W.B1 s. 63 

1 OssfflRVAzrom METSOROLOOICHW 
tseff^its alValtexxadim. Vt dalSìtolo 
§ di m. 30,7 dal livallo rmdio dtl mare 

- — j ^ ^ 

Sar.aO^-mill. 
r«f»i. omUg. 
T4ns. del va-

porg acet, \ 
lhìfi,idità rólat 
Otr. dal'vènia 
V«lé chil. ora
ria del vmti}. 

Stato del cielo, sdrèào 

Or* 
9 ani. 

168 3 

11,20 
81 

11 

Ort 
^pom* 

161.4 
t21,-5 

9,33 
61 

•ENE 

À^ 

Of* 
^povn. 

761,5 

10,27 
69 
N 

Banca toscana . . , 670 •* 6^S 
Credito moMHavé . . ^10 26 T.G — 
Banca generala. . . 820 — 824 — 
Rmdtia italiana . ^ •-• -« •— -w 

' apAMfff I 30 ( ' i 
Pr^stiio franc9St 6 Ojo 118 76 119 05 
HsndOa frames* 30io ^ 87 84 02 ! 

» » 50/(3 " - — • — — 
mndita italiana 6 OlO 81 f S 81 16 
Banca di Francia. 

1 VALORI mrsHSi 
F4rrot>i0 lotnh. renai*. 1&7 — 1&7 
OtM. fìirr. V.Mt. a. Ì865 275 - 275 
Jferrovi0 7'0ma9i4 . • 117 — 117 
Obhligazioni romana . 311 — SII 
Obbliffazioni lombarde 263 - 268 
Uenditaanstnaca/br<i/ &l\6Z fi8[64 
Cambio Sì* Londra . 25 31 26 31 
Cambia mW Italia. , 07i21 07i21 
Consolidati ingmi. . 97 93 97 81 
Tttrcù . . . . . . Il — l i — 

Violai»*'' ••'•'•• '30 -̂ 1 ;• 
MobUiarè . . . . . 26 ci 44 26'? 10 
Ferrovie awstfiaohe , 269 50 267 50 
Banca nazionale . . f 36 ̂  834 — 
Napoleoni d'oro ér . .! -9 S2 3 31 
cambio m Lmdi^a . 116 80 116 76 
Carnàio su Parigi . . ,46 16 46 10 

I Rendita ausir. argento 69 10 69 86 
» : in carta. 68 07 67 
» in oro . 

Consoliàaio inglese . 
Rendita iiaHan^^'Vcì 
léOn/ibarde. -- * i ' 
Tu^co '.'-:•• 7",''''l 
Camèio 'stt BerMntì 
egiziano . ; . 
^agn%wlo. . , 

^}AmìnàoU V . 
LombaréA t -i . 
MoUliare . . . 
limdfta itaiiana 

Si Hapre col 1." novèmbre p. v. 
GU Inscritti frequentano le SciMOttt 
elemeniartmìe Tecnicìie pareggiata 
ricevono gratuitamente leZloiU dì gin" 
nautica, scherma e nuoto, ...^ 

La retta annia tlér gli uni ^6* dt 
BOle h, 370. per gli altri dì L. 390 ; 
a due 0 più fratsiii si accordano r i 
duzioni. Per maggiori schiarimaàtl 
rivolgersi al sottoscritto- che spedirà 
regolare programma-, 

Castelfranco Taneto 1 seti. 1879. 
2-500 Prof. LEONIDA MARINI 

j 

4-. 

ES. 

- A^h 

m mi ^>^0 

AVVISA 
di avere aperto un nuovo 

Negozio =3 Galzoler la 
Sono a Pùrtieo del m m Min 

VrQ'£'d di tutta conreiilei^^is 
li in 

v.f^ 

JA 

•VT 
_ . - r n 

p 
.•^J 

• •ri 

82 25 
r i -

98 1^ 
ì80 37 

13 54 
i i ì l2 50 12 12 

30 
98.68 
80 87 
14 

iM&TORrOIIOOLOGi 
• Il gotto9cfttto proprieiario del Giar

dino d'acclimatazione di Firenze pre-
vleae cb-o ha aperto per soli pochi 
glortìi in Via del Baie W. 6 in PàdtT* 
una vendita di piccoli volatili esotici, 
are, pappagalli) fagiani dqratl ed ar-
gen'atì ecc. 
., Prezzi oonyenioatl. ' 
513-2 IPPOUTO EESMEimH. 

^ • 

' • . • - t ' \ -i*'n#i#iAM#trf H±«ir. 

B15i8 515i8 
18Si8 lBli4 

i!^!!l 
466 .* 

i '- ' 3 0 • •" 
.471 - i 
i144 56 

465 &C 
140--
46'i 50 
80 10 

B&rtviant^Q JUoseMn^ atrenu retpon. 
r ̂ ^' *-M^ i r t ^ j W r V n ^ 

^ 

^ ^ i ' -

4 1 M^ 
-M 

D'/FFÌTTARS! 
.,^^, pèl7 Ottobre 1879 

C&slnó in fTa'Bovina N. 4193. 
Casa e Bottega in Piazza Unità dUta-

iià S . B455- i 
Appartamento In Via Oc lomblnl Nu

mero 1798. , 
Rivolgersi al sig. Abramo tuzzatm 

n a Servi, N. 1061. 2-514 
j 

16 ì^ 

I 
s&r0no flereno 

-Vr.-.yafl'.r. 

Sai mexxàc^ del 30 al tìiexzodì 
Teinpet^tiira massima — + 21,1 

» minima - ' r 125 

2 
- ' / f 

D' 

. - J - -

4 ^ ^ ^ - ^ ' ^ * T * — ^^^'- ^ • * - ^ ' 
4 .>>'>|,»t»^-^^P4'Fn^-'T4i<U4v4%U^E^n-^4i>AtofV*-

h\ 

Z-'J 

BUULHTTINO aOMMKaOIAt.K 
fmMU, 1. Rendita It. god. da l ' lu

glio 88.85 S8.P5. 
Id. l* gena. 91.00 91.10. 
I 20 franchi 22.49 22.61, 

ttAKO; 1. Rendita it, 91,10 91.20. 
I 20 franchi 22.50 22.51. 
Sete. Mercato fiacco. 

LiONB, 30. Sete. Pochi affari : prezzi 
con enti. 

•• i 

T f H 

NOSTitA CORRlSPOJfflEHZA 

I ^ ^ m-

JXom&, 30 settembre. 
Da alcune lettore di deputati per

venute a Roma e da dictiiaraKloni di 
parecchi membri del Parlamento ohe 
trovanai qui sì pu6 provelero cho> 
in uaa delle primo tornate della Ca
mera riconvocata, ai annunzieranao 
interpellanza sulla polìtica estera e 
BpQcialmeattì sui documenti del Liùro 
Verde, testé pubWlcati. 

f na diacussìbrifl sulla politica estera 
sarebbe utile, anzi neceg3aria/ ma 
po?30Qo sostenerla > con onoro del 
(jaesê  .giti oratori della maggioranza 
ed 11 miuistî o degli ag'ari esteri al 
potere? Bfl'co un dubbio che non mi 
par fuor di Tagione, 

Stasera parte per Napoli l'oaorv 
Bactìarinì, che ha mésso U possesso 
ioì Kuo '̂ttfdcio il nuovo soijretario ge-
aeraloj onor. Angeloni. 

La Riforma annunzia eh© sta per 
tì&aero affidata al dQÌonneUo Taraajo, 
già deputato, ora senatore, una d̂ elU 
principali •prefetture del Regno, osala 
quella dt^aetìord- i f sApInalo Orispì-
m dice; vuoisi ciie al calouaeìlo Ta-
^»jo stia per essere affidata eco 
»̂ »ofó/? Da. chi ? Io nonio BO dav* 
vero, ì 

Î Jonoî - Tamajo è'uh ^vecchio pa
triota e fu colonnello d) Garibaldi j 
ba nn alto gr^do rfeHa Massoneria I 

eseguita rlaita del cancelliere imp^-' 
rlale all'ambasciatore del Re d'itallai ' 

Al ministero degli affari esteri non 
pervenne ancora alcuna comunicar 
rione in proposito. Eppure qualcshò 
apeiga^ione non sarebbe superflui^ pel. 
pubblico. .' : 

Lo scritto annunziato del gonòrale 
Mezzacapo uscirà fra qualche di nella ; 
Nuova ^n/oto£;ia-,Raccomanderà cal-
^juneuts di armare* ; ^ 

Starnano, nella nostra Corte d'Aa?-j' 
sise, fu iniziatoli dibattia)ento contro: 
gli imputati doU'aissasainìa deVòapi.-; 
tano Fadda, La fotta invadeva la piaz
za, prima che gli accusati Passero tra . 
dotti, in vettura, dalle carceri al pa-J 
lazzo di giustizia; 

La Raffaella Saraceni, vedova della 
vittima, era oggetto della piaggior 
cuHosità dal pubblico. 

Oredtì inutile 0 superfluo riferirvi 

IL SEGRETARIO aKNÉajLLE : 

I 
I r 

Con reale decreto del 23 corrente 
i'oa. deputato Àngeloni è stato no
minato segretario generale del mini
stero dei lavori pubblici. 

(Opinione) 
• j , 

ALLEANZA AUSTRO-GERMMA 

U prof. I^olomoi, prnp letario del 
Gasino In Prato della Valle a cui ieri 
notte s'appiccò incendio, ringrazia 
Vivamente le autorìti civili 0 mili-
,iari e tutti coloro che si prestarono 
a spegnere r incendio, 519 

Pel S E I T S Ottobre p . v,; 
Casa eoa Farmacia ai » i i o C«ipwl* 

Per trattarne rivolgerai air attuala 
conduttore della stessa. 2-&1S 

^ » ' 

lEREDELU 
2 ottobre 

DISPACCI KSTBm 

:<™ftHrf:«ff?#1 

N . 7 8 ; •• -'••'•' •" 

mm DI VIGILANZA 
flclI*IsUtuto Tecnico Provincinlo 

D I PADOVA 

É notevolissimo i!-seguente passo 
di un articolo del Pestsr Uoyd anqìie 
considerato il carattere ufScioso di quel 
foglio, 

lEsso dice: , , 
• Quantunque parligìiinì denij, conser-

vazionia e del consolidamento Jdelìe no
stre relazioni con ia Germania,.pure, 
noi siamo eli e nella ipotesi che nua vi 
BÌ trovi alcun pretesto allhn moviménto 
iiggressiyo contro:iaFrinn.'fia„AUeanii, 
]ion esitiamo a dichiarare tfancamenie, 
secondo il nostro modo di vedere, che 
nessuna disgrazia maggioro potrebtìe 
incogliere glia monarchia austro-unga
rica, oUre:;una'seconda rovina della 
lì'raucia. che, ridurrebbe <]ue9la ad lino, 
stato insignilicante in Europa. Vmta di 
nm^Oi Ia:F^ancla: noii' irebbe più parie 

gli incidenti di auesté udienze, lmpe(-l. 49l!?,granc(( potenze; nel, qnsJfl,'cbo 
l'Austria resterebbe sola di frante alla 

) • • 

Parigi, i' 
&a vedova di Thlers, che era a Lon

dra albergata all'ambascUta. sta per 
stornare a Parigi, avendo raccolto 1, 
documenti ohe debbono completare 
un' ofwra postuma di Thlers. 

{aazz. Picm.). 
Vienna, 1. , 

-̂  Sabato il barone Haymerle sarà qui: 
di ritorno ed asaumerà la direziono 
del ministero degli esteri. 

Il prete KegrelU, tirolese, K desi
gnato ad assumere, la presidenz* dl̂  
anzianità neir apertura della Camera. 

(indipendente) : 
BeHim^ jf. 

Dì 070 distretti elettorali • del ciif-
condario,^ BarUno, in 623 risulta-
roDO eletti elettori progressisti. 

Nelle: pro^ncìQ hanno la prévalecEa 
i, nàaionali- , {id^em) 

> . ,. Praga, S. 
LoJ czeco Frl<:|, emigrato vflno dal 

1848, iu3amnÌstiato,, . '' .{idem) 

s rocche le mie lettere vi giungono cql 
giornali romani, ricchi di resoconti; 
fin troppo particolareggiati. Il pro-
cesso è proprio diventato un dramma 
giUf îziario e la maestà della feinstizia^ 
non mi pare che se ne avvajitaggi I 

ì 
^L 

•i^ 

;ÉcÌiiàcGiaRtq,s«ÌpramMia delta stia alleata 
germanica^ Sarebbe lo stesso che cam 
ràinare a passi da gigante verso il pe*-
ricoio-'Le condJzionì 'de)ìa nostra: al-

I leanza con la Germama SODO : danque. 
chiarissime: essa deve poggiare sul 
mantenimento della pace, ed imporla al-
l'uopo^ ma sema punta aggressiva ip 
nessuna 'direzione, e tanto meno v̂ r̂sò 
la Francia. » { :^. 

AVVISO 
Le prova in Inscritto per glissami 

di Licflo^a presso l'Istituto Tomieo 
incomincieranno il giorno 13 di ot
tobre i, v. ^ la ore 8 ani. ; 

Gli esami di riparazione e di am-
piisslone ai.corsi IIMltVelV avran^-
DO ÌDCominciamenio col giorno 20 e 
quelli dì ammissione al I" corso col 
giorno 27 del detto mese..'* ' •; 
- Gli aspiranti agli esami di amrals-

'sione dovranno prima del giorno 20 
presentare alla jeresidonza dell'Isti
tuto la domanda, ÌVL carta da bóllo 
di cent. 50, coli' indicazione del do
micilio. 0 corredata degli attestati : -

»a/ di naacHa; 
6A di vaccinazione o di «offerto 

vainolo ; 
e dtìgll stadi preparatori per

corsi, f 
Gli aspiranti muditi del certificato 

di Licenza ginnasiale o tecnica hanno 
diritto air iscrlzionp al primo COHÌO, 
senza previo esame di'ammi<4'\iQne. 

Padova li 30 settembre 1879;'̂  
î i ' • Pel Pr^aìdonî e impedito 
1-518 Lmoi «tizzo . 

Appartamento in Primo Piano con 
Tinello e Cucina al piano torren» — 
inoltre cantina, legnaia ed òrtìeett» 
^ in via Paolottl N. 2937. 

Rivoglìersi dalla proprietaria aig." 
Kiuigltt miontmsna abita nello trts.-
bild stesso. M ^ 

. - • . 

: Col 1. ottobre p. v. al riapre 11 GIAR
DINO D'INFANZIA (sistema Froebalì 
Via S. Matteo N. 1146. 
• Le iacriEloni si ricevono dallo stesso 

giorno. / 
U Regolamento è ostensibile a ri-

cbìesta. 
5Ì2-2 = , Sorelle Àccurow-

KPtf. 

[ ' ' 1 i E^-

(Agenzia Steim) 
\. J 4 A ^r i 

».-% 

•r^;--

dolt# J , Cr. t*o|»p mimlleo«dÌ«a<« 
t l a t a d t C o r t n iiia|i»eirlale io». 
Wft«nna bua a o m p r à btut^M «ff-
tetta} HDppf«r;lt!. g e n g U v « « t 
d e n t i . 

Sig.; d.'lfrC. répp 
nedicQ'dMtisia di Cort(f imp&rìale in Vaê R̂K. 
- àvead4 io fatto uso della «uà 

i 
-f A 

• I.' • • . . ^ • S > - E 
> 

' - > . ' _ h ^ J 

Il Dirìtio scrive: • • '• \ 
« Sappiamo che al conte di Robilant, 

il principe di Bismark ha fatto espri
mere che partiva dalla capitale austro^ 
ungarica, col sub rincrescimento di 
noa avare piò avvito teitipo^di andarlo 
a visitare • * ŷ̂  •; r 

Crediamo chà aoa vi posia 
esser© aleuao tanto sanipUee da 
prenderp sai sor|Q aotizie di que 
sta fatta. 

Sa f JSB0 proprio varo che BU | 

**d è lutioiamente legato al Orìspi. D ì I «mark mandò a dire a Robilaiit I 

i—,„ :—, j 

DIACCI DA .BOMA f"!' 

Si paria di alciml notévóil mota-' 
menti ohe il Ministero -intenderobbe 
fare nel personale del Oopsiglio di 
Stato. I "•"".;," ^r. ,., 

Si dice altresì che 11 commendatore 
Torrigianl per j olà < appuntò ivogllft 
ciùedere il suo collocamento agriposo 
da Consigliere di Stato. 

{Gazz. d'Italia) 

VIENNA,. 2 T- W imperatore ^no^inò, 
TrauUfnangdorff presulenie della Xa-
.iU^ir^A^Um^^^U il PEm7#e Sahoen-
kurg e il Prìncipe Costantino jCxartó-
mici vicepresidenti. | ^irtsi^é' 
'^\RIGI, 2 — BismarH dich^ró agii 

ambasciatori russi Oubril ed Orìo^, of̂ ei 
'ni! suo viaggio a Vienna non si trattò 
,nî l?(;Centro la Buasia, ;^' ,^,4 / , 
•,:'LOiV0RA,2; : Lo Smààrlàim 
«Mi: Bj'rond Calice surrogherà Zicliy 
all'ambasciata di-CoBlan^ncpoM: ' ' 
. Il Daii^ NitOi annunzia che quattro 
•reggimenti"del Turkestan'marciano so* 
pra CalMii per aiutara jgl'insorti 

LI«3tnore Ionico Bige<itlTo 
';'! V««II""ATTfMla-«iif.arisì aegia». . 

ko potuto convincermi d e l ^ a f l » hiftan; 
«fltotto, s o p r a l o eehglvt t^ j^d i 
1 deaéfi^ e sento che o'̂ tnaifi di mìo do
lere ii racco mandarla caldamente aU^ saf-
tertìnte uminità. I 

., ViaiinH C^ualrfa) ' • 
^IfC^n^rfidiÉi d i WArvttenhtai^ss 

9*62' ' ^ generale dì ctviUflna 

Speda ìità 
• k^AW V • - i^T^-x 

A* FBITOI-BOH 
^^^iìf^, i; 

IciUtfmittino 1' atf«avIott« àtìi fnhhlin 

ftUftPutrpftri di porr̂ s attetó^TSt̂  I'B^ 
Tiftd In 4. pusilla 4<11« 

«i)U'ufto della «afttt il yad |odtr« «aà 
ferren 

V I 

;;' j l 6Utiof^DÌ'PHuli uniscono la prerogativa della leggei'exia, col mainimo h^is.vt 
gusto e col profumo più delicata rìàHcono graditisaimi. —:^oa auìiìaaoiiD aìt«?^i4^fft 
— Gcceltenti per qualunque bibita, fredda o calda. — Vengoioo raccomandati al«a£t-
iraie^Gwti, ed ai bamMiU^ -̂  

Sji T^adoao eBolvtaiYamento in Padova HUK pr^^ 
pria febbrioR ia Vja Rodella N, 324, ^ic^o i^nmm 
delle Erbe tanto al dottiq l̂ló, quanto Iq '«catole dt l)itta con el^g^t^lì 
ftUchott» portanti la m^ca di fabbiiaa come la pt«aant4» 

._ j ^ I - - , I _ , ^ ^ n ^ -, fU ^ -
" ~ - ^ r - - \ -

gmrdarsx dagìi tpacdatari di emtramiMioiit fy>wmd<znfi$ s^mpr^ 
i Bu€'ìitini iUUet prer/mUt éUin JL PriuU-Poa. 2t 4S* 

- j , 

- 1 > 

r^ 

J . 1 

£ ^ 

\k 

^ : • • 

. • 1 1 • 

^ L -

> • _ 

-̂̂  



- ^ 

-t 

11? nVCT?B7T AMI «ft̂ l'Estero pet li nostro gi»r-
Sii l i ì O l i D / r f i v l ì l mìe sì rlceTOMe esolMya-

siieiite presso rigeuce PriBcipalo àefFablicitéXE. Qblle-
lit Parigi, ai^mif^^yttirMart, ètl M tonara prèsso I 

or! E. mìVAìnà e C* 139 e 140, fleet Street (saccur* 

t^^È . Sy -I 
^ K - ' ' 

33 SM 
4 i t 

S -
A + X V p - ^ T 

•"KWWSfl 

r 

= j 

H" + 

ÌISTOR^TOREl DSÌ:. 
, fr«p9ria,ìétiè siti} ^ìndfiD-ftJ^ultU A . 03nn i ! ?^ ì - BHKSCU 

ìi 1 i 

^ -^ : t ì , . 1 . ^ - ^ r . ^ ^ ^ - ^ - 4-

LEGAZIONE 
Vlft Toni&bupm, 17 con saccursab Fìam Ì & m 2, ] f I 3 l Ì N 2 ^ 

j • ^ I ' ^ " ^ " " ^ 

• Kimeiììo rinomato per le Sfaiattie Bilioae, mal di Fegato, maiu 
ìkUo stomaco, ed ftglì ìutostìnì, atili^isio negli at^icchi d* iMÌgeBtiooe, 
por mal di Teflta o Vei^idm. — B loro UBO aoa ricMeàe cambiamento 
m'dÌQta; Vaidone loro ò stata trovata così 7ants^gioBa allo funzioni Aol 
flìEteisa uissftno, che sono ^«stamento Rtiraate ìmparog^bili nei loro! 
isffeUi. KsBe fortificmio lo di^coltà digestive, aiataHo ì'mìnm del fegato 
« degli intesiìBÌ, portan via Quelle Bistorie che cagionano mal dì testa, 
affezioni senose, ìrrilREioni, ventosità ecc. — prezzo in iscatole &an-
c M I e 2 . '.-:: , 

SI B'i>̂ 5S8orió dalia siiMetta farmacia frasche di porto àirieetidone 
Ì Q C • ' " ' " • ' " ' " 

B 

Oagaratoe FonGì; a. Vicesss da Valsn, a Beccare da M La^»; a 
Verojwi clalVmai e Em^aiìntìlli; a 0i!m? da .^ab^is e FIIÌIJP,™.. 37-,1S 

- . . - ' - l i - . - ' . .• ' _ . . - . . • J . ' . I T ^ - ' ^ — • • • — • • •' • - • ' • — • • — — • • • — • - - '• - - ^ , I — , - - I l 

a — ™ ngff ii> r\,ma>via^ì ^aaJAmxnajaxjiJUi^^iisBa^ 
; r 

.-, : : _ 
ir>M^?»»(viWB£S7ficn 

Serve fclrifcJlmpnte j ridOBiw l i MjwDl Wiachii U wrlmiti^o « t w « a « ^ 
n&à tiotJt, t ao unge, mn ìoirai, noìt. mtàMt la H l B « » Wincbirla' non a 
bincstìo é'' ;3v«fe o di grssssre i etwlll, afc prlnia, Bè d<jpo U »us appIscMioM, 

«1 8 Mrf«tUm«>t« ianfituo. , ' • ' i - ' "• •^'•••- - ' '• ' ' " -^ 
L d i u «irtttuhflDte lùi Ibulm d«f fuMlU, coma rfpu-fttor«, riproducendo ar-

tìlttìiuiK«nt« queil» pirte éì materia «oforwita eb« eesM 41 fónn»r« >ina loro 
ortanlci. «ititu^doue per milattia.per «ti avwii»u o p«r JJtrt eauM ««ii^osalV, 
ridSiaan<là li m«ÌMii«j il loro color* wiwlttvo n»ro, Bwila|oo. ftlonao, ««., im-

n<Nltse« Ik caduta, promuD^ U c n t ^ t t : » 1» lorxai t iJloQa id cî pcUi U luddo t 
U KROrbliìfiX» d«Ua glOTVmìJl.: 

DUlrug^tì mollre le ptUlMU B juariiM le roii»ttl« aitana* d<lì« twta «èiuB 
racHtt incomodo B nierlù di eitere preferito Jul ogiiì «Uro pref<»i*2to eh» trova»! 
ìa commercio, tasto per 1» nua «fflcacìa eome per J TialaHFl « e prosanla *iiana 
s u ap^UsiuIonfi a Far^r<acmomU (141* i>^M., 

T r e z z o de l l a b o t t ì g l i a cou 1* i s t r u z i o n e L . S 
I» BtESCSA il Vandt tóel-naÌTairmnte dai ptoiwnjitar» A. QrsBSl. ' 
ia TAliOTA da. Autenio Bedon Profumiere Via S. LoMBio, « da 

Isidoro S'aggiani ParmccMere piajsa Càrotu". 

AVVERTBKZA. — tro\aiidosl la MSjaaarrtìtì allri iì^uìiU 
cb̂ Q il jpudftiio sotto «piesto nom^^ v a cbff son i iuno nulla 
drcoÉnciiè QuiHùUrtiiore dei *ifBlh preparato dal aoltottrftto, 

impreaia k flfar«a tli /*6bneft i;otti« U pr*»*»^, Utìta »iil!'«-
tichetta qatuto sulla fascia a capsula no&chl la Sriua £«1 

r - " T j 

Tanto !' cUriipffa q 
Aitati «otto l'<-el^a itùìi. 
Vkrl » Jtflia U^gft 30 Ago 

Uinfo il «arco éA VahhTÌGM, qvA aajnato, tomo tt i t ì *flJo-
1 Le f̂fo, « 1 coQb*aflatorÌ aaraimo yimiU a mmlnl dal-
Afioito 1868. H. «19- A. « ^ S S i 

.r^*^"fl*^^ 

tfii&^»^a^? 

' - • ,J 

L I Q U O R E TONICO D I G E S T I V O 
; ; , . • ; " '̂ BpECUilTÀ DELÌ^ • BITTA . ^ j ^ ' * - ' ^ «̂̂ ^ ^^^/ 

Piazza Ca:̂ oijr ' GI0. B I T ! P^ZIOL Piazza Cavour 
__'..'_ . _.. _^_ . . ? '" _̂ " "̂  , ""• 

' "> " ^' 'i \ H I J ^ - '^ \ - h ^ ' i ^ • ^ a 

Questo prèsnìato llqiaore di ttn sapore e profumo sqtiìsitìsstoo serve ancbe 
cofljfi ìin'ecceUentG bibita uU'acqna e può venire usatp dii ogni per&ona con 
tiBtta libertà, essendo etato scrupolosamente analizzato dal ctdar. chimico 
Big, prof. F. CIOTTO per uno dei pii^ tonici ed igienici liq%iQH che cir-^ 
colano in commercio e la locale Società d'Incoraggiamento accompa
gnala alVlnventorà l'estesissimo rapporto colle segueutì lufiinghìere parole:! 

<pa,q\iol rapporto lo scrìvente trae materia per congratularsi seco 
* Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle suê  
* cure tendenti a far ìscompaHre quei liquori che, mentre jalleitano iì 

^ « palato dannosissimi riescono alia salute.»: 166 479 
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DELLE SCUOLE PUBBLICHE E PKIVATE D'ITALIA 
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PaKt due con treiH*?! TaTMlo 

^ 

lire qUX'n'SiO - Padova, M 2 -̂  ,<|UATT|lp, iire,: 
^ - n 

PADOVA — F. SACCHETTO 
• • - i H - * " ' - i H — *• ^ ^ . ^ ^ _ ri-

PAnoVA 
• 4 l ' È * 

'f** < i b ^ 

àntonlo i»'»̂ ' 
^ j - \ 

Pftdov» isrr. iB-8. -

^ f 

cs 

€6 
L. 4 0 

'^ ^ 

ta* 
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A l t 

Ì>owa«(fflr'« K<f primari l̂ ^&irĵ Ttt, JMrft>r«tor^#;^a5/fc^^ W ' Ì - . < ' « » ^ ^ ? 
^ r 

_M _ ^ 

ra , 

1 
I 

r^jE^ca'W'aeit®' © ®':43Lff^<a,^X''<&t€a 'X^ '^ ia t iS^ isr^ C3«^ r^ €S^E?^ ti&rps*iafiÉiifAmatn& 

BomaB ĵire sempre »ìla Casa E- Biai3cM e C, -̂ 'Teneeia 

§ 

C'.-

«pedalmente pei , / ^ 

S;i£a.rQTide al sangue Ui^uaràci^fftsol'fi^. 
ionrffln*a naturale, farti^a a poco a j&oco 
la eùxiittisioni Imfalicfm, ilcboa o rfflftuttó-
Ae, ecc. tS provato eiiere più niifriiiwa della 

>, CAMilE e 100 7oltfì più Uimamica di qua-
^ ittuyufi aUro, rimadìp,. 

j • -

- • ^ ^ j 

'O • 

XJ|Q|caQol&uogon«rQ,pTain,InpfùBapOB 

Vtìii laatóla cilih^rìfla p i r 12 BJifitctrt L. & 
§Qn TiaUtìva iatruztoEio an&eBsa/ fuìla # l>»inK 

S~Bìffirco, Calle HguoW, J81, la prodigloaiBsima I 
T- 1 

i _ j ^ 

•.xr ' j 

ad ft qooI^lt^filverBalé di Parigi 18^8 

0naacat«l£ianiQdri«sperS4 Hinlatr«L. & . 5 0 
Si utpediflcd tD t'aita U parti dal &io|LdOf Ù^up.^ d^ isfhsàì^gjgì^ 

B I A N C H I eÌG»̂  VBBBBtjfl̂  (S-Karco) Calle Pignoli, N . 7 8 1 . 

, RaMHiftifl» Aovea&NO PKH TUTTE 
apecialmente pei 

BAHBINI E P U E l l P E U E 
. ImpMwEbile culcolartì iì wo gpsm valore 
n d mantenere il sangue puro mediantfì Viiso 
dsUa prodìsioin&aimft VliCbK &Arh¥É< 

'-} 

f . f 

* ^ ^ h^ 

^ - ^- •-.• i 1 

^ V ^ j.^]^ 

Il più potente dei UlcoatiluralL — Con 
r^cJii centeaimi ai gion 

5 godere mia ferrea «adute. 
p o ( ^ centesimi ai giorno cliiuii^6 pud 

peposìto in Padova opft,vendita all'ingrosso ed al miniltó p'/e&eó la Farmacia Reale l*ft%Bi»»l.j^ , | | #«*« i A €ttMjft«B»* 1 é 

f i: 

52-3S5 i spacciatori non autorizzati dalla Câ a B. WiAM^mt & m, sono (»oii&iacfatt faiiiiScatori -- Sconto d'oso ai Parroaojsti, Pasticcieri e LocaBdieri.̂  • 
iwMc^omiwfc^jMitf^L-^^-y^ -.^^.j^ LT, ̂ ;,-: ̂ j-py>?.af >,!. •̂ ^gT^^^^y••gâ T^ âJJ:,»w^F'o '̂•/̂ lĴ •g^*?-̂ » Ĵ• j^ji^ qT' ^^M*w---ff*-T^-^- T T ^ I " ^if"TO'fPitT^ir '^^ '^^r '-^•iV-^-jr, '^H^ •̂ ^̂ MfT̂ Uf ̂ ^i^'''Ti^^g^'^Tr?'--^y ̂ ° ̂ Titop/̂ .t4.t̂ .:j:»^ jt iu^ saB-^^Jafca Kat^Aamii^ùt i i > jj^*BMiiaPm&a>Bi r£%jiì^te^»u^iu»^:0;j^Ai£»j:»:ci43aiC4;^i« « A 4 
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ìEdCtrVftt»-

ParteMé 
dà PADOVA 

misto 
Ofiìoìbus 
celiato 
omnibns 

diretto -

i)iniiibus 

3.16 », 
4,42 » 
6,20 -n 
8 , - . 

8,05 » 
9,S6 » 

' Arrivi 
ii VENEZIA 

4.Et5 ,a . 
6,0* . 
8,10 » 

10,53 » 
•3,35 p. 
6,— i 
7.iO .^ii 
8,39 . » 

10,41 p 

L1 

omniìiui 6,05 «̂  
,i .» «,25 •' 
diretto B.15;i? 
mJato 9,1)7 > 
diretto 12,B5 p, 
omnibus 1,19' > 

::Ì. . . 7,60 » 
misto H,— * 

6,45''. » 
10,10 : K 
11 i43 . 

1,55 p. 

S,30: . 

6,68 » 
e ^ » 

1S38 i:' 
Mtt0iSr« j;tfr Cdls isr 

> ̂ Partenze 
da UBSXRB 

onmiibui fi.lS a. 
-•''»•• 10.49 . 
diretto . B.IB p. 
misto 6,10 » 
Rno a Co-

negliano 
oniEubus IQ^O > 

Arrivi ' 

10,«0 ». 
»,45 p, 
8.24 

» 1 

- ^ 

m)&M3S^. 0 ;^i^ i 

¥Mxtémei 
, da UDiWK 

ohihlbùi 
^ miste 
dtL Coae-
gìiano ; 

omnibus 
diretto 
omnibus 

MOa, 
6,10 «. 

j 

6.06 » 
S.44 H 
3.35 p. 

Padova. ,,.part. 4,6r8.3o:g,20i7,10 
VigodarxJTtì • . . 5, 8ls,4l}s,3l|i « ' 
CampodfSfgo •'•. 5,21 8,52 2,45 7,88 
S. GjorgJo l 'er t . , E, 31 9, 1 2,66 7,37 
Campo.^ampiero . 6,40 tì. 10 3,0y 1,46 
ViUa del Conte . 6.66 9,85 3'S6', — 

Vi i j . ^p l l -ywr .^ ' 6,10 9.38 3.40 8, 8 

Rossano. . . . 6,44! 10, 4,18 8,32 
Rosi 6,51)10.7 4,?5 8,39 

' Bacano. •- arr. 7,'2ilO,ia *iS7 8,&0 

snt. ant. 
Bastano 
Ro5à . 
Rossano 

pom 
part. :5,37 0, 6 3, 3 
' ' • ' B,48 9;1T3,15 

5,67 0,24 3,2& 
CiiUiàrììaì a""- 6- ^ 9.36 3,37 Cittadella ,^j Q 2g, g ^0 ^^ g 

" " ' " 6,4ì! 9,584,16 
fl,fiailO, 13 4,38 
7... 5110.20 4.44 
7.15 10,30 4,56 
7,27a0,41 5.10 
7,37 10,51 B.SI 

Villa dtl Conte. 
Campcsanl^ro. 
S. Giorgio Vevt.,, 
Canijioclarsego . 
\ìgodnnerè . . 
Padova. . arr. 

7,4G 
7,&b| 
a, 5 
8,i5 

^/ 
* t * 

i'^^ 

kxm' 
a MiBSTRE i •. ^i- ^r-

5,DS 
B»06 

10116 

7,56 

» 

I W w V ^ -

Vr«Tlj30"VI«?9nff» 
( * 

Tficema;*- pajTl •* pm* 
ro in Gii. 

.< j ; ' - . 

poni] 
6, 6i 8,49 2,42 7,181 

S. Pietro in Gù- SB,33 6,103, flj,3fl' 
CarmìgnanO / , IB,4B 9, 1 9 ; 3 , 2 0 ! 7 , 4 8 ' 

ani. 
Treiriso , part, .4,4Q 
Paese , . . . 4,56 
IsfraTia , ' v' . i B; 3 
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- l I ••1 

. I 

I - -
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Partenae 
da PADOVA 

oiruilbug 0,57 a. 
diretto 1O,10 » 
omstbn» S,40 p. 

» 7,08 • 
misto 12,B0 a. 

Arrivi 
a VERONA 

é.S7 a. 
n,m, . 
5,16 p. 
9,40 . 
4, 7 a. 

*'X jgkjpf tMP-adoTr» 1 Cittadella ^ 

» iPartenie 
*a VERONA V _ 

omaibua 5,20 a. 
i;;.̂ .̂.:;.: U,40 » 

diretto 4,35 p, 
omaibuti 5,26 » 
misto . 11.45 « 

Arrivi 
a PADOVA 

^ 4 7 , ; ! . 
1,È5 p. 
6,09 . 

! ' 7 , 6 4 •,-«.• 

3» 4 * . 

- I Pontaniva. . . % 6 5 S.28;3,30;7,57( Albaredo. . . . 5,24 
" ' - CBstelfranco . ,. ,5,43 

S.Marlìnodil-up. 6,— 
Vii1: . . ; : i i : ) 'arr , 6;i5 

«ri-, 6,10: 9.35:3,39 8, 4 
ìpar t , 16,17; 0 ,4G!4 , 1 

S. Martino di Lup. 6.311 9,56 
CMtelfranco ^ - v H 6 . ^ 10, 9 
Albaredo 
Istrada . 
Paese , f,' 
Treviso. , 

4; 18 
4,38 
4,52 7,03 10,21 

, . 7 , 1 8 10,35 e, 8 
i . 7,29 10,^5(5, SO 
«rrv 7; 44; 10.5815,36 

8,14 
8» 25 
8,36 

e , -

9,21 

ant. |pom.,.„™ 
8,26g, 7 7,1S 
8,30;2,S3 ~ 
8,49:2,357,29 

.,^ft^:3;2,Bl 
9.17.3,10 
9,28 
9,30 
9,49 
9,58 

^"'̂ l?!^*') pan. 6,36 
Fonlftoiva. •. •* 6,45 
Càrmignano . .' 6,58 10, 5 
S. Pieli 'oinCÙ. 7, 9;iO,a4 

3,27 
7,4B 
7,59 

3.4E 8, IC 
4. 4 8,21 
4,13.a, Sfi 
4,25 8,37 
4,86 a, m 
5 , - 9 . 71 
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r ^ I 

V ^V , ^ ' - : ' \ „ B m i l u A T I T ^ prof. IJ^tTiai 

'Vlctt ta»»^ V M « t i 9 - 8 « k l i i 9<9bio-T&flfiJ»tt-* VS««}i9iaa 

~ ^ m -1 '••\\m). ^ 1 

1 ! Arrivi 
a PABOVA 

ì ì 

Parteai» 
da PABOVA 

omnibas 6,30 a. 
mistd 11,68 » 
difètto Ì.ÌÒ p. 
omnibuM d^S » 
diretto 9,i7 >i 

Arrivi ; 
a Bologna 

Pàrì^nid 
da BOLOGNA 

^ i : 

10,46 a. 
«IO» i.55p, 
^"^80 6,03 . 

10,55 » 
' 12.10 i i 

diretto 1,16 a. 
«la jB,ov{go 4,QS * 
OBuiiIm« 4,BB » 
direlltf^ 1S,40 p, 

;Dmnlbu5 B̂ IB 

i . 

^ I 

^ 1 4;2E a.! 
mbttn 6̂  6 ' 

• 3,E0pJ 
9M M 

Vicenza ,%^,. wrtenzx 
DoeviUe V . ' . - ' " • ̂  
Tbiene / J . ; ' - ^ 
Schio* . ^̂  fS arrive 

7/55 
8,19 
8,39 
8,54 

1 , r a - . L H 

t . ' ì ' i a r r 

^ j 

^ -̂  

pem poni 
3,45 6,10! Scliìo 
4,10 
4,87 
4,52 

8,34) Thiene. 
8,&4l PuevUle 

Ylcema^ % 9\ 

\ + 

T f 
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i l 1 
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9, SO 5,38 
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\-

^ h 

1 

f h ' 

.K, Prezzo L. 6 
^ f r 1 ^ f ^ ì 1 1 - h ^̂" 

^ -̂  
! • / : 

4 


